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La questione albanese. 
Essad pascià si sottometterà solo 
al principe Wied. 

ROMA 25 (N). Essad pascià, intervi- 
Stato dal corrispondente della «Tribuna» 
da Vallona, affermò essere disposto a ri- 
mettere anch'egli i suoi poteri sul terri- 
torio di Durazzo nelle mani della com- 
missione di controllo. Soggiunge però di 
‘@ssere disposto a sottomettersi soltanto 
al principe di Wied. Si ignora però se 
© schiere parteggianti per Essad accet- 
leranno la sua decisione. Il pascià Essad 
ebbe poi parole di ammirazione per gli 
«Italiani. Il corrispondente della «Tribuna» 
Aggiunge che la commissione di control- 
lo prepara al principe di Wied una vera 
libertà del potere. Restano da domare 
dei piccoli bey dell'interno, ma si con- 
fida che la scorta europea del principe 
di Wied contribuirà con la gendarmeria 
a far ciò, A Vallona le dimostrazioni di 
Simpatia per la gendarmeria sono conti- 
Nus, Ilna severa vigilanza fu organiz- 
zafa per prevenire qualsiasi nuovo com- 
Plotto turco. 

VALLONA 24 (N). I gendarmi albanesi 
arruolati per l'occupazione dei territori 
da ssombrarsi dalle truppe greche sono 
Stati equipaggiati oggi completamente alla 
Moderna. Essi marciarono oggi guidati da 
‘alcuni ufficiali attraverso le vie della 
città cantando canzoni nazionali e poi 
Si diressero verso il sud. 

Il colonnello de Weer, comandante del 
corpo di gendarmeria, è stato nominato 
_Eenerale olandese. 

Riguardo al prestito albanese di 75 
Milioni si apprende che per lo stesso s 

a già la garanzia solidale di tutte le 
grandi potenze. Prossimamente si emet 
terà una quota di 20 milioni. Per costru- 
Zioni stradali si impiegheranno cinque 
Milioni. 

BERLINO 25 (N). La «Vossische Zei- 
tung» reca che il principe di Wied ha 
Noleggiato un yacht inglese sul quale si 
imbarcherà a Trieste per recarsi a Du- 
Tazzo. Più tardi egli con questo vacht 
farà dei viaggi lungo la costa visitando 
anche le altre città. 


Le isole dell’ Enea e le Potenze 


secondo un giornale francese. 
PARIGI 25 (N), Il «Temps» a propo- 
Sifo della questione delle isole del mare 
ugeo serive: È 

Si è indotti a riconoscere che l'Europa 


migleso | 
Mm ceste 


om por 
iccolo. 
R 


bis 


alla Turchia in cambio del suo concorso 


Te alla Grecia il possesso delle isole che 
«la Turchia vorrebbe rioccupare, APPog- 
giandolo mediante un'azione esclusiva- 
Mente pacifica, con l'invio di alcuni in- 
(Crociatori, i quali non avrebbero altra 
Missione oltre quella di affermare con 
la loro presenza da vigilanza dell'Eu- 
Topa. dl 

Per Ja stessa ragione si è pure do- 
Vuto mandare in Albania una commis- 
« Stone di controllo, distaccamenti a Scu- 
tari ed alcune navi. Non vi è alcun mo- 
tivo per non fare la stessa cosa con 
l'Arcipelago, 


| Pi 
limgade 
VISCO 
RBL 


Der non rifiutare di fare per la Grecia 
ciò che si è fatto contro di essa, poichè 
in un caso o nell’altro l'intervento -del- 

Uropa è in favore della pace, 

Sono queste semplici ragioni, dettate 
dal buon senso, che si gioveranno dal 
fatto di essere considerate in comune. 
Secondo nostre informazioni la Germania 
è in massima d'accordo con la Triplice 
Intesa. In queste condizioni non sarà 
difficile determinare le modalità. 


La ripresa delle relazioni diplomatiohe 


ira Riene o Sofia. 

SOFIA 25 (Ag. bulgara). Il governo el- 
enico ha promesso l'amnistia a tutti i 
Drigionieri bulgari che si trovano nelle 
Carceri greche. Dopo attuata questa pro- 
Messa i due governi riprenderanno le 


Dando i rispettivi rappresentanti diplo- 
Matici. La controversia greco-bulgara 
Circa l'aggiudicazione del posto di Okct- 
@t sarà probabilmente sottoposta a UN 
arbitrato conforme al trattato di Bu- 
Carest, 


La campasna elettorale 
in Bulgaria: Si 
SOFIA 25 (N) Il presidente dei mini- 
li il ministro delle finan- 
Ze Tonceff e il capopartito Ghenadieff 
anno tenuto oggi discorsi In. un'adu- 
Nanza dei partiti ministeriali, iniziando 
& campagna elettorale. 
ssi smentiscono recisa! - 
cerie secondo le quali il Governo vor 
tebbe spinsero la Bulgaria verso Un: 
Nuova guerra, e dichiarano che al Ga 
Netto attuale, venuto al potere in nome 
della pace, rimarrà fedele al suo pro 
gramma pacilico. 


L'gozione di ilcare: Cipriani 
MILANO 25 (N). Una lotta. vivacissi- 


a Milano. 

ma si svolse oggi nel sesto collegio, col- 
legio già dell’on. Treves, resosi vacante 
in seguito alla sua opzione per Bologna. 
La mattinata freddissima ela mancanza 
quasi totale di tram in seguito al terzo 
giorno di sciopero dei tramvieri, | fecero 
sì che le operazioni elettorali si inizias- 
Sero e si svolgessero con grande calma. 
Prima del mezzogiorno |’ affluenza del 
pubblico alle urne fu 28501 scarsa. Sì 
accentuò però nel pomeriggio © dr Ce 
grande movimento di automobili e di 
Vetture in tutte le vie. Alla. porta delle 
sezioni parecchie donne distribuivano 
schede tanto del candidato 
Amilcare Cipriani. quanto del 
ostituzionale comm. ragioniere * 
Pressi: nelle sezioni, invece, Sl distr 
buivano soltanto schede di Enea Pre 


mente le di- 
or 


n) 


perenni 


s 
% 


e cd anno in pro 
nie prendere l' abbonamen 
il, Piccolo L, 3.60; ;Piecolo“n ,Piccolo della Sera‘ L. 9.98. 


Sola può agire efficacemente nolificando | 


finanziario la sua decisione di assegna-| 


Vi è anche una ragione di giustizia|] 


Telazioni diplomatiche normali, momi-; 


Pagamenti anticipati. 
icio postale della 


candidatura presentata ufficialmente. Al- 
cune bande musicali percorrevano il 
collegio. Poco dopo le 17 tutte le sezioni 
chiusero la votazione. Jil computo delle 
schede procede abbastanza speditamente 
tuttavia non si conosce ancora il risul- 
tato ufficiale definitivo; quello approssi- 
mativo di tutte le sezioni, meno una, dà 
ad Amilcare Cipriani 10,747 voti, e ad 
Enea Pressi 5882. I socialisti organizza- 
rono subito una dimostrazione perle vie, 
acclamando alla vittoria del loro candi- 
dato. La Piazza del Duomo poco dopo 
le 8 si gremisce di gente. Gli agenti ed 
i carabinieri fanno servizio di ordine e 
le truppe sbarrano gli sbocchi della Gal- 
leria. Dalla folla partyno grida di «Vival 
Cipriani»; gli agenti rincorrono i dimo.| 
stranti, tentando invano di scioglierli.; 
Vengono suonati gii squilli e si opera; 
qualche arresto. Anche a. Porta Genova, | 
alle ore 18, vi fu un tafferuglio causato 
dal passaggio di un tram. Un gruppo di. 
dimostranti lanciò qualche sasso contro 
la vettura. Gli agenti accorsero e disper- 
sero i dimostranti, operando tre arresti, 
Le dimostrazioni di giubilo da parte dei 
socialisti continuano, 

MILANO 26 (N;, Ecco il risultato de- 
finitivo della elezione del VI collegio: 
Amilcare Cipriani, voti 10,355. eletto, 
Enea Pressi costituzionale. riportò voli 
6118. Gli elettori inscritti superavano i 
84,000; non si ebbe dunque nemmeno il 
50 per cento di vetanti, 


Ingonti delrnudi alla Renca d'Afene. 
ATENE 25 Ag. ateniese, L'ex-diret- 
| tore della Banca d’Atene Matsas e i suoi 
| segretari Eliopus e Embirikos furono ar 
| restali la scorsa notle per accusa di jr- 
| regolarità. Si tratterebbe di una truffa 
j colossale, il cui ammontare preciso però 
Inon si potrebbe ancora indicare esatta- 
mente, ma si parla di moiti milioni. Nei 
circoli finanziari greci si dichiara che 
questi arresti non possono influire mi- 
pimamente sulla situazione della Banca 
d'Atene. Gli arresti sono stati ordidati 
in seguito all’ inchiesta contro la prece- 
dente direzione della Banca, ripresa dal 
giudice istrullore appena spirata la mo- 
ratoria. 

Un'opera d'arle italiana inaugurata 

a Pistroburgo. 

ROMA 25 (N) La «Tribuna» ha da 
Pietroburgo; Oggi vi fu lo scoprimento 
del. monumento al granduca. Nicola, 
opera dello scultore Pietro Canonica, La 
La cerimonia si svolse rapidamente a 
causa del freddo enorme. Ailo scopri. 
| mento assistette lo czar, le cui condi- 
zioni di salute sono apparse a tutti ot- 


i 


| 


itime. Intorno del monumento presero 
iposto le rappresentanze dei reggimenti , 


che parteciparono alla guerra contro la; 
Turchia. Alla cerimonia erano pure: 
presenti il corpo diplomatico, le autorità! 
civili e militari, i ministri e lo rappre- 
Isentanze degli eserciti bulgaro, serbo, 
| montenegrino e rumeno. Lo scultore Ca- 
| nonica assistette allo scoprimento stando 
a fianco dell’imperatore. Ad un cenno 
dello ezar la tela che copriva il monu- 
mento cadde e l’opera del Canonica ap- 
parve in tutta la sua imponente bellez- 
za. Lo czar osservò a lungo il monu- 
mento ed espresse la sua ammirazione 
schietta allo scultore italiano. !l monu- 
mento è allo 12 metri, la statua eque- 
stre del granduca è alta cinque metri. 
Sotto la statua equestre. signoreggia un 
folto gruppo di cavalieri, in mezzo ai 
quali è il granduca. i 

Un secondo gruppo rappresenta i por- 
tabandiera russi, bulgari, rumeni e mon- 
{enegrini. 

‘A questi bassorilievi  scultorii fanno 
riscontro, lateralmente, due bassorilievi 
! pittorici. Il monumento è giudicato il 
| più bel monumento di Pietroburgo. Esso 


I 
i 


fu fuso, come è noto, a Torino. Il suo 
trasporto fu assai movimentato, poichè, 
data la sua grandezza, non fu possibile 
trasportarlo per ferrovia, e fu necessario 
trasportarlo a Savona su un carro tirato 
da sei buoi. Lungo il percorso sì dovette 
abbattere una casa. La statua fuimbar- 
cata a Savona sopra cun incrociatore 
russo. 


nCanossa” del M.o Malipiero ritirata. 
Una protesta del maestro. 

ROMA 25 (N). Il maestro Malipiero, 
autore di «Canossa», opera in un alto, 
su libretto di Silvio Benco, datasi def 
sera al Costanzi, oggi si recò dal diret- 
tore dell'impresa Waller Mocchi, e pro- 
testando contro il complesso di deficenze 
fatte nell'esecuzione del suo lavoro, riti- 
rò la partitura, impedendo così che i 
lavoro venisse ripresentato al pubblico, 
Si è riservato poi di protestare presso 
il Comune di Roma, che come è noto si 
è assunto l'obbligo di far rappresentare 
l'opera scelta dai concorso. 


Cronaca dello Sport 
AVIAZIONE. 
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Trieste dl 


Nel teatro Fenice, messo cortesemente 
a disposizione, il gruppo cittadino della 
Lega Nazionale tenne ierì a mezzogiorno 
la sua annuale adunanza. 

Nel teatro alfollatissimo fu notata con 
speciale compiacenza una larga rappre” 
sentanza di popolani, che vollero cos 
testimoniare l'affetto e la gratitudine 
che lega il popolo nostro all'opera di 
amorosa e tenace difesa della Lega Nu- 
zionale. Le 

Presiedeva l'adunanza il Dr. Attilio 
Gofler, il quale alle 12.15 apm il Con- 
gresso, pronunciato dopo la lettura e 
l'approvazione dell'ultimo verbale le 
seguenti parole: 

Onorevoli consoci! Non migliore 
cio all'odierna solennità di quello che il 


A 


nostro primo pensiero ed il primo saluto» 


sîeno per l'amato Podestà Alfonso Va- 
lerio e per il venerato Riccardo 
teri, illibato custode dell'idea che inspira 
l'opera della nostra grande federazione 
nazionale, dalla fusione di questi due 
nomi cari che simboleggiano due grandi 
affetti dei Triestini tragga onore 6 form 
tuna l'attività del nostro gruppo che 
oggi, per un istante si sofferma nella 
del tavoro compiuto e do- 
mmino, in- 
che il co- 


ti 


mani 
‘fiammato da! novello ardo 
mune consentimento le reca. 
L'imponetiza delle cifre e l'ardimento 
delle nuove imprese, la cura solerte ed 


ituzioni 


indefessa delle nostre vecchie i 
ed il tributo fraterno e necessi 
nito con disinteressato amore è con ge- 
nerosa saggezza ad alimento della vasta 
operesità della Lega nella provincia 
esalteranno il*wostro giuslilicato orgoglio 
nella consapevolezza di avere ben ame? 
ritato della ‘nostra civiltà. 

Prosegue accennando ail sempre mMag- 
giori compiti della Lega, e al crescente 
amore di Trieste per 

Perciò il cammino della Lega che pro- 
tegge quarto è nostro e non aggredisce 
quanto è d’altri, è segnato dalle mani 
fostazioni instancabili di affetto det c L 
tadini, affetto che si accresce quanto più 
stringente è il bisogno della difesa na. 
zionale, quanto maggiore la necessità 
della coltura moderna, cammino cliè non 
si arresta, che segue quello della nostra 
civiltà lanciata incessantemente verso il 
progresso costan 

Progredire è vivere e 
limite al vivere: morire 
gredisce muore (applausi). 3 È 

Quindi l'avv. Parabocchia, segretario 
del gruppo, lerge la seguente relazione : 


non c'è clie un 
chi non pro 


ve 
(1334 


La relazione virtuale. 


egi Consoci! Dietro allo scudo che 
il giovane animoso imbraccia vigorosa: 
mente s°erge un groviglio di serpi, che 
- uscite da Spinosi CeSspugir - Imuurus 
all'olfesa; lo scudo e la daga, ma più 
forse il sereno e fermo atteggiamento 
del giovane valgono ad arrestare. l'as- 
salto, Con questa allegoria alcuni stu- 
denti nostri. vollero simboleggiare l'o- 
pera della Lega Nazionale sulla coper- 
tina d'un calendarietto testè pubblicato. 

E il simbolo, credo, rispecchia fede! 
mente l'opera nostra, che corre - come 
sa e come può - judefessamente al ri- 
paro, l’opera nostra ferma e serena, 
svolta alla luce del sole senza secondi 
fini, l'opera nostra che non teme com 
trolli, come non cura insinuazioni DIS 
cine, l'opera che sulla Lega Nazionale 
raduna l'intenso amore di tutti gli ila 
liani, che - italianamente operando = i 
taliani non solo si dicono, ma italian! 
si sentono. È questo amore, cittadiri, 
che accompagna la Lega nel suo cono 
trionfale, è per. questo amore che. al 
mentiamo ed affretliamo in noi il desi 
derio di poter dirvi guello che abbia 
fatto, è da questo amore, che nasce ti 
miracolo di genoroso patriottismo, da jo- 
durmi a non indugiare più oltre, ma @ 
gridarVi tosto con giustificato orgogib: 
‘Trieste nell'anno or decorso ha dito 
alia Lega Nazionale oltre un quarto di 
milione! (applausi, commenti). 

Jl relatore rileva l'opera dei vari 0- 
mitati pro Lega: quelli presieduti da (n 
tonio Lonza, Garlo Banelli, dall’on. Morto, 
ed esprime loro gratitudine (applaui). 

Ma fervida e sincera ammirazione 2 
tanti va espressa, che temo tutti N 
poter ricordare: ricordo, primo, il 9 
mune nostro, che = vanì tentativi dif 
fuscare la limpidezza delle nostre ne 
tenzioni risponde col contributo di Tr. 
15000; ricordo i gruppi di contribuori 
settimanali e mensili, i sruppi “Doici 
amici», «Clienti» e «S. Ginvanni al bn- 
terosso» in particolare che fedeli DIR9S 
stanti festegginrono nell'annata la 402. 
e la. 200, elargizione: il gruppo del 
giovani di S. Giacomo che per esere 
composto in gran parte da operai edal- 
lievi anziuni del nostro riclireatorio? a 


ba 


Trieste, Lunedì26 Gennaio 197 
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Dit:s 


asa . noi particolarmente caro dacchè collen- 
“aviatore Pégoud volerà a Trieste. \usiasmo dei suoi aderenti è con lati 
Il colebre aviatore Îrancese Péroud, tà dei suoi contributi (circa 200 e 
colui che per il primo ha volato col capo Nei primo arino di vila) sta ad epri 


dei socialisti 
del candidato 
e Enea 


porchè il Cipriani non aveva i suoi rap- 
presentanti, non essendo stata la sua 


all’ingio;, che per il primo, volando de mere non solo l'amore di pairia. I il 
compiuto giri e giri completi su se stesso, 
jl primo che è volato con l’aeroplano | 
tutto inclinato su uno o l'altro fianco, 
che volando ha compiuto una lunga fila 
di S, parecchi 8 at “seguito e spirali in- 
finite, arriverà a Trieste giovedì. ERA 

L'aviatore audace che con i suoi «girl 
della morte» ha fatto trepidare le folle 
delle principali capitali europee, rinno- 
verà dinanzi a, Nol le sue meravigliose | 


prodezze. A 
1 campo di 
i A 
nare aerodrom ) 
poichè l'intrepldo gr ; 
vò si fi più fra noi. 
uò fermarsi di più ideale: 
= Pégoud, volerà. dunque nel piorni 16 
di febbraio pivi A Zaule si lavora già 
alacremente alla costruzione del recinti, 
delle tribune e del capannone che dovrà 
i aeroplano. 
accogliere l'aeropia! i DI 
A quanto ci risulta le autorità politica 
e militare hanno già concesso il nulla 
osta acchè Pégoud possa eseguire i suoi 


voli meravigliosi. 


il 
I 
Znule, si prepara a rilor- 


o almeno per due. giorni, 
e francese non 


riconoscimento della benefica opera n0- 
stra; ricordo gli impiegati del Gasche 
durante l’anno decorso. hanno racolto 
oltre 1000 cor. e i «Cavalieri della Mrle» 
che - in simpatico contrasto col loro ome 
- Danno dato segni così manifesti, no:voli 
e ripetuti di esuberante vita, hano e- 
largito quasi giornalmente importi cos! 
rilevanti, hanno partecipato con tale 
e amore adogniavvenimento della cià,da 
meritare quella viva simpatia ‘che Gole 
da questo allegro gruppo di ottimi cittlini; 
ricordo gli studenti del Ginnasio mu 
nale che alla fine degli studi han? ita 
cato — frulto dei loro risparmi! Fa ratl- 
cissima espressione della IRE RAT 
oltre cor, 10000; gli studenti de thlica 
tedesche che. hanno curato 1% La Sa 
zione del. volumetto «Banu: Grano no 


fede| 


4 


le iniziativa degli anni decorsi — 
hanno rimesso alla Lega 1500 lire; ri- 
tordo l'on. Orsi e l'on. Torre che alla 
sega danno 11 frutto di profonda dot- 
sima e di fiorita parola; ricordo la stam- 
)a cittadina e it«Piecolo» in particolare 
sempre prodigo d'autorevole appoggio; 
sicordo le gentili nostre signore che non 
hanno dimenticato la Lesa nella villeg- 
giatura e che ad Opicina come a Tar 
sento, a Chiusaforte, come a Recoaro, a 
Pieve di Cadore come a Lignano a Fiesso 
ad a Varese hanno pensato che una 
festicciuola organizzatà a favore della 
Lega Nazionale, mentre rompeva Ta mo- 
notonia della vita di campagna recava 


auspi- non piccolo vantaggio alla santa istitu- | 


Comitato di 
del fe- 


ione; ricordo 1l solerte 
tvola, che ha portato l'utile 
Stino, allestito anche quest'anno, all’in- 
a altezza. di oltre cor, 2 
Ricorda poi l'opera del Comitato delle 
signore presieduto dalla signora Valerio; 
e rileva con commozione il cospicuo 


ito di Ermanno Gentilli, che volle 
legare il suo nome ad una scuola; 
oi le disposizioni d’ ultima. volontà 
di Ernesto asini, il dottor. Ce. 


(riovanni Uccelli, fi 
Giuseppe Mocher, 


Sanguinetti, 
bpe Gismondi 


tonio Negri, Enrico Salem, il dolt. Giu- 
seppe Cori Filippo Mendl, betta 
fencìch, Antonio Augusto Gasparini ri- 


cordarono tutti cho la morte del buon 
cittadino non può andare d 
illuminata beneficenza, 

Nota poi lo sviluppo delle nostre scuole. 
La scuola popolare, l’asilo infantile e 
la scuola professionale di S.ta Croce sono 
ftempre ottimamente frequentate: e _ri- 
sondono ad un reale bisogno della lo- 
mlità. 

L'asilo di Servola — un modello del 
fenere — conta ancora oltre 120 inscritu 
i suoi locali ed il suo campo di giuo- 
chi, furono adibiti durante l'estate ad un 


«sperimento di ricreatorio estivo, che la 


direzione ha creduto di dover tentare: la 
Irova è riuscita così che il ) 
\Ci Servola è da mesi 
icon un numero di 200 
oltre 100 presenze giornal 
torio di Servola funzioni meraviglia; 
"i furono istituite la sezione mandolini- 
| stica, quelta di fanfara, e quella dram- 
| matica. É 

Anche da questo nuovo istituto, per 
quale è ormai stabilita la costruzione 
di nuova decorosa — seppur modesta — 
sede, ci attendiamo non piccoli vantaggi 
e nazionali e lieto auspicio ne è 
za. che genitori ed al- 
esprimere in tutti i 


di 
modi a chi di loro si prende cura. 
Jistituto però che voi dovete permet- 


levi cercano 


veri di additare cul! umiggivio orgoglio 
Presti pur il ricroalorio di S, Gin. 
{como a lui giustificata predilezione da 
parte nostra, a lui cure affettuose da 
parte del direttore signor Dreossi e da 
parte del Curatorio, che presieduto im- 
paregziabilmente dal doll. Antonio Pe- 
ironio fruisce della collaborazione ze- 
ante di quattro cittadini di S. Giacomo: 
i signori Montagna, Gleria,  Norbedo è 
Rossi, a lui Ja devozione amorosa. di 
due giovani egregi Ferruccio  Pitacco © 
Luigi Tamaro volontari ed instancabili 
collaboratori del corpo insegnante, a lui 
l'affetto delle popolane del rione affetto 
sspresso fra altro col dono di una splen- 
dida bandie riccamente ‘e finemente 
da loro stesse lavorata; per lui l' entu- 
siastico interessamento degli operai ve 
ramente coscienti. del quartiere, che - 
con non lieve sacrificio — vollero, ac- 
quistare, scegliendoli fra i migliori del 
genere, tutti gli strumenti necessari alla 
fanfara, dono gradito per il valore, ine. 
stimabile per il sentimento che ne ori- 
ginò l’idea, 

Rileva alcuni particolari  nell’attività 
del Ricreatorio. vanto ed onore della 
Lega e conclude: 

Amare questa terra nostra e difenderla 
dall’assalto ogni giorno più fiero, dalla 
insidia ogni giorno più subdola, amarla 
e sostenere da forti l'amarissima lotta a 
noi imposta, ecco la dottrina! 

Se sia dottrina santa, giudicatelo Voi 
da questo piccolo episodio: un ragazzino 
— suonatore di cornetta nella banda 
del nostro rierentorio è invitato a 
suonare gli squilli durante l'estrazione 
della tombola a Capodistria. 6 riceve 
perciò un compenso in dunaro, Questo 
zo, che mai forse in sua vita ha 
ito un tale importo, non pensa ai 


zione corre difilato dal suo di- 
rettore e consegna le monete dicendo 
semplicemente: Per la Lega Nazionale! 

Sono fiori di sentimento questi, che 
_ nati nell'animo del. popolo nostro. e 
deposti sull'altare della patria — stanno 
ad affermare che il rigoglio dell’ antico 
ceppo ilalico s'ingemma di nuova vita 
(grandi applausi). 


La relazione del cassiere. 


Quindi l'on. Adolfo Conighi, cas- 
siere del gruppo, prende a parlare così: 

«Agli accresciuti bisogni risponderà il 
vostro fervida consentimento alla nostra 
causa». Con questa fede, ora volge l’an- 
no, ln cessata direzione, presentandovi 
il suo Fendiconto, accennava al costante 
incalzare del bisogno per la nostra di- 
Fabile trenta fede voi avete data mi. 
dote Ri posa per vostra virtù, per l’a- 
RR Di patria dei cittadini, il nostro 
trotto O il suo maggiore in- 
È dello IRRARID, la stasi dei commerci 
(ESSE ndustrie, la crisi economica che 
ia nono, non ebbero il potere di 
delle î è. l'opera Soccorritrice a favore 
dionel TÀ APRIOTEAS come, ben a ra- 
hè ric vostra lrezione temeva, per- 
che Trieste — quasi pavida che dal ge- 
nerale malessere venisse danno anche a 


more», dimostrando che O ti; 
lingua straniera non Di pt sciti e 
fievolire in loro il «grande, RIDOrEO r 
la terra natia; gli studenti univeitari 
di Bologna che — continuando , no- 


I 


quella istituzione che sta în cima al suo 
pensiero, ne ivasse ‘stimolo per intensi- 
ficare quest'azione di soccorso così che, 
esaltandosi nel sacrificio, le riuscì di 


unta dal 


ricreatorio 
un falto compiuto; 
inscritti e con 
re, il rierea- 
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offrire alla Lega la cospicuità di un pa- 
trimonio di Cor. 25184241. 

Onore a voi, onore a Trieste nostra. 

L'introito supera di ben Gor, 48096.60 
quelle dell’anno precedente, E' doveroso 
rilevare tuttavia Ja circ Ù 
questo insperato successo ha contribuito 
l'entrata di Gor. 00, generoso lascito 
di Ermanno Gentilli, ma è doveroso ri- 
levare del pari che, per le ragioni a voi 
note, ci è mancato il contributo di Cor. 
10000 della Cassa di risparmio ‘triestina 
e che, ciò malgrado, il nostro. introito 
avrebbe brillantemente superato quello 
del 1912 anche indipendentemente dal 
lascito Gentilli. Pertanto è giustificato il 
nostro vivo compiacimento per il risul- 
tato conseguito (applausi). 

Il cassiere note che per i nuovi prov- 
vedimenti che la Lega attuerà a Trieste 
per la difesa dei punti minacciati oc- 
correranno nuovi sacrifici. Fa appello ai 
cittadini perchè sempre più copioso af- 
fluisca l'obolo per la difesa di questa 
nostra favella, gemma d'insuperata — 
perchè insuperabile — bellezza, nostro 
infinite amore, sprone e conforto a man- 
tenerci, fra le prepotenze dell’offesa e le 
viltà dell’insidia, italiani quali madre 


| 


al mondo ei xloriamo di essere (applausi). 
L'assembioa accorda l’ assolutoria al 
resoconto ed approva senza discussione il 


bilancio del 1913 
251.842 corone di entrata. 


Il bilancio però viene così riassunto: 
Entrate: cor, 251.842,41, così divise : 
Canoni H (I Cor. 20.051;15 
Contributo del Comune 15.000,— 
Elargizioni . |. 126.692,€ 
| Proventi vari . 35.400.17 
Capitali vincolati 


Interessi ot 3 3.019,— 
Uscite 62.588,18, così ripartite T00A 
Onorari e rimunerazioni Cor. 35.850,91 


Mezzi d'istruzione e di 
ricreazione a 
Manutenzione stabili 
Occorrenze di cancelleria 

stampati e varie 
Illuminazione, calefazio- 

ne e acqua 
Refezione scolastica . 
Indumenti e calzature 
Pigioni, 
Mobili, CISA 
Premi ad allievi .. . . 
Musica e canto (conto 

Riereatorto) s 
Festività, gite, bagni ecc, 
conto Riereatorio) |. 
Teatro (conto Ricreatorio) |, 

Cor. 555 furono rimesse al Comitato 
dello Sigmano, cisehà il anldo cassa a fa- 
vore della direzione centrale è di coro- 
ne 188.699,23 (grandi applausi). 


3.786,85 
3.645,39 
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VV 3.234,78 


2.007,89 
2.727,88 


2.216,96 
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Parla Riccardo Pitteri 


Accolto da un uragano di applausi si 
alza per parlare Riccardo Pitteri : 
Sempre il medesimo affetto, ricono- 
scente ed ammirato, — dice Riccardo 
Pitteri = Voi mi riconduce, a Voi col- 
loghi degnissimi della Direzione del grup- 
po, maestri di ben fare, e a Voi, citta- 
dini di Trieste, instancati e instancabili 
nella generosità di progressione sì alta 
che parrebbe sogno se non fossero qui 
ad attestarla le cifre. 
| Il Vostro s grificio è santo, giacchè è 
| voluto per confessione della verità e 
Idella giustizia: verita e giustizia che 
i hanno ancora bisogno di essere, incre- 
dibile a dirlo, documentate e difese. 

Eppure è vero che noi siamo italiani, 
eppure è giusto che noi ci manteniamo 
italiani (applausi). 

Quando i Proconsoli, avanti duemila 
anni, portarono a questa spiaggia con le 
insegne latine il diritto latino e la lati- 
na civiltà quì, approdando, trovarono 
molte cose che alle loro cose eran si 
mili: guì videro al sommo del colle an- 
tichi italici numi, sulle vele e le prue 
antichi italici simboli, qui udirono per i 
pozzi e le rive sermone ilalico antico. 
Però solleciti i vinli i vincitori accetta- 
trono, con loro affratellandosi a Roma, 
come a comune maestosa benigna figura, 
devoti, Così ora noi siamo quali allora 
fummo, e finchè la storica legge soggiac- 
cin alla legge della natura che la pro- 
dusse, saremo. (Applausi vivissimi). 

Si accesero i proavi nostri al primo 
disdegno quando la prima protesta con- 
{ro la prima invasione, sulle verdi pra- 
lerie del Risano, alta, unanime, fiera in 
faccia ai Conti di Carlo Magno sonò. 

Ma poichè la straniera semenza aveva 
posto disperse radici sui monti e ane- 
lava, ass a di più fertili campi, di 
propagginare le parasitiche barbe giù 
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Hale. 


Quando qualche cosa terrena è da 
venti secoli quello che è, lasciatela 
tranquilla ed innocua continuare ad es- 
sere quello che è. Traetene, se vi frutta, 
i benefici che vi offre; ma non pensate 
che l'impronta di venti secoli possa 
essere mutata da un suggello. inciso pur 
ieri per quanto rovente esso sia! 

Dissi altra volta e ripeto, perchè così 
fermamente credo nel mio panteismo 
italiano, che l’anima della patria’ è im- 
mortale; e credo. che i Mani sieno. le 
essenze che rimangono degli antenati» 
per passare ne’ posteri tramandando e 
serbando illibata e perenne l’idea, che 
non patisce sfregio nè corruzione daeli 
uomini, i cuali scomparendo lasciano 
codesto non caduco retaggio che si 
trasfonde, si sussegue, si rinnova e si 
eterna come il germe dal germe, come 
dalla luce la luce. 

L'idea, che è giunta a noi non _ toeca 
dalle innumere età, è la forza che sor- 
regge ancora e sorreggerà sempre la,no= 
stra percossa ma non prostrata esisten- 
za, e ci fa concordì e costanti e volenti 
in questa così equa e santa eppur così 
umile aspirazione, per la quale siamo 
costretti di faticare e di piangere, e che 
non altro domanda se non che ciascuno 
sia lasciato vivere come ha il diritto di 
vivere. 

Noi italiani di terra italiana vogliamo 
conservarci italiani, e italiani ci. con- 
serveremo, perchè è fato. Ma vorremmo 
ancora che in tal fato non dessero di 
cozzo illegittime brame di cupidi e con- 
sapevoli ingiustizie di tris E. contro 
altri, che per una internazionale comu- 
nanza sciolta da ogni innata disparità 
di costume, di favella, di accento, di ge- 
sto, di fisonomia, di indole, si affannano, 
dovremo noi perpetuamente imbracciare 
gli scudi ? (bene, bravo). 

Così non sia! L'avversario. che com- 
battendomi mi provoca o m'insulta nel 
suo linguaggio che è il mio, non mi 
sradica dal fondo del cuore l' augurio 
ch’ei possa un dì, rinsavito, ridiventarmi 
fratello (bravo, applausi). 

Ghe se qualcuno gli insegnasse. a 
strapparsi dall'anima ingenito embrione 
di razza che esiste in lui per virtà di 
natura, possa egli a. quell’ uno esser 
grato come la conchiglia al coltello che 
che le ha schiantata la perla/ 0, perchè 
mai ve è intangibile per volere divino 
il diritto dei principî, non ha da essere 
per volere divino intangibile ii diritto 
delle nazioni? (ovazione entusiastica), 

Alle eventuali chiede di parlare un 
allievo del Iicreatorio di San Giacomo: 
Silvio Stocca, il quale con semplici 
ma nobili parole, ringraziato Riccardo 
Pitteri per l’indefessa attività ch'egli da 
anni esplica a favore della Lega Nazio- 
uale, augura cho lecgiovani. generazioni 
possano sentir sempre più acceso 6. p 
vivo l'amore per fa massima nostra isti- 
tuzione (calorosi applausi). 


per le fiorenti pendici all’incorruttibile |triestino, durante il festino sociale 


La nuova Direzione. 


Si procede quindi all'elezione della. 
nuova Direzione e dei delegati al con- 
gresso di Parenzo. Dalle schede riposte 
risultano eletti a coprire le cariche so- 
ciali i seguenti signori: 

Direttore : Attilio dott. Cofler, 

Direttori sostituti : Aldo Lussich, An- 
gelo Alfonso Polacco, Gino prof. Sara- 
val, Nicolò avv. Vidacovich, Garlo Wo- 
stry. 

Segretario: Alfonso avv. Tarabocchia, 

Segretari sostituti: Giacomo Cante, 
Vittorio Montagna, Ruggero dott. Polac- 
co, Vittorio ing. Privileggi, Spiro dott. 
Xydias-lipaldo. 

Gassiere : Adolfo Conighi. 

Cassieri sostituti; Erminio Comel, Ma- 
rio Giadulich, Salvatore Reatti, Enrico 
Rizzardi, Eugenio Sig on, Fabio Venezian 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro Gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Ersilia Danese dal sig. Giovanni de Sca- 
ramangà, cor. 40, 

Per onorare la memoria del sig. Gio» 
vanni Berta dal sig. Marco Zecovin co» 
rone 10. i 

Per onorare la memoria dell’ indimen» 
ticabile Arturo Bonci dagli zii Libero e 
Antonia Bolzicco cor. 15. 

Nella ricorrenza d'un triste anniver- 
sario, dal sig. Arturo Ferrazzutti e con- 
sorte cor. 10, 

Raccolte dal coro di San Giacomo du- 
rante una cena, inneggiando alla Lega 
Nazionale cor. 40.85 pro  Riereatorio ; 
per una parola esotica detta da un co- 
rista cor. 0.20; e per aver ripetuto la 
parola esotica cor. 0.20. 

Raccolte in occasione della Ir esecu- 
zione del nuovo inno della L. N. da 


parte della banda del Club. ciclistico 
di 


mare, gli indigeni bifolchi che avevano ieri, cor. 11.80, 
arato con i loro aratri i loro maggesi,| Associazione medica. L’ associazione 
i lavoratori che avean tratto dalle loro! medica triestina è convocata per oggi 


rupi le pietre per le loro case, i mari-|a}]e 8 pom. nella sede sociale (via Car- 
nari che avevano divello dai loro bo- | ducci 28631 pi): 


schi gli abeti per i 
tero, come da 
natio suolo armati vigilanti difendere. 


la minacci: 
lode al cielo, con essa. 

Quella, quella sola, quale il Primate 
Polense antiveggendo la intese, è la 
Sfinge. 

La tennero i padri e gli avi e noi la 
tenemmo al suo termine. Ma guai alla 
notte che la vedetta spenza la face o la 
sentinella non sia pronta all’ allarme! 

Voi sapete: io appartato dalla conci- 
lazione politica, ingenuo solitario nelle 
contemplazioni ideali, non conosco la 
lotta e non l'amo. Però se avessi non 
impari la possa al desio, griderei la pa- 
rola di pace. la parola semplice e buona 
che disperde gli odî e chiama l’amore. 

Griderei: è giusto, è civile, è umano, 
per volere distruggere una nazione che 
distruggere non si può, insidiarla, per- 
seguitarla, tormentarla ed olfenderla? 


loro arsenali, dovet- | 
incessante minaccia, il'cazioni della Presidenza; Presentazione 


Sono passati mille cento e dieci anni; pr 
è cresciuta, e la vigilanza, | gione; Elezione della Direzione; Elezione 


f 


All'ordine del giorno stanno: Comuni- 


del bilancio sociale, del bilancio del 
ondo intangibile e del Conto di previ- 


del Comitato d'igiene; Eventuali pro» 
poste. 


Società Filarmonica-Drammatica. 
It concerto Casals. Come già abbiamo 
annunciato, il concerto di Pablo Casals 
si terrà stasera alle 8.15 nella sala 
della Società (Ginnastica triestina (via 
del Farneto 33). 


Elargizioni varie. Ci pervennero; 

Per onorare la memoria del capitano 
Antonio Mattessich dal cap. Arturo e 
Bice Anderlich cor. 20, dal personale 
dei Lazzaretto di S. Bartolomeo cor, 18 
dal sig. Eugenio Pontini cor. 10 a favore 
della Gasa per marinaî, 

Per onorare la memoria del sig. Ar. 
turo Bonci dal sig. Giovanni Tonon a 
favore della Guardia medica, 


pis 
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— L'elargizione pubblicata ieri, di cor.25, 
era per onorare la memoria del sig. Gio. 
vanni Berta, padre dell'amico Pietro, dalla 
riunione del Junedi. 

Il cnore dei leitori. Ci pervennero: 

A favore della povera famiglia Mas- 
sarini: Giannina L. Gor. 5. 

A. favore della povera famiglia Duiz: 
Giannina L. Cor. 5; Rodolfo Herzi (in 
morte della sign, Ersilia Danese) Cor. 5. 

A favore della povera famiglia Ivan- 
cich Giannina L. Cor. 5. 

A favore della vedova Angelina But- 
tignon e delle suo tre crearurine: Giu- 
seppina Montegani Cor. 2; Giannina L. 

Cor. 5; signorina O. Heimbhilcher (in 
morte del sig. Giovanni Berta) Cor. 20; 
Antonio Cleva ‘in morte della sig.ra Er- 
‘silia Danese) Cor. 10. ; 


1 nostri stuilenti a Vienna. Abbiamo 
da Vienna: ll Circolo accademico ita- 
liano darà la sera del 28 corr. alle ore 
20.30 un festino di famiglia a scopo di 
beneficenza, nella sala bianca dell'Hotel 
Riedhoîf, VIII distretto, Wickenburggas- 

se 15. 

Gengressi e convegni sociali. Il Circolo] 
 famigiiare terrà oggi un festino di danza 
dalle 8 alle 10 pom. nella sala Fenice. 

* Il Club ciclistico triestino è convo- 

«cato per questa sera alle 9 nella sede 
sociale, per tratiare delle élezioni sociali. 

Matrimoni. La signorina Maria De 
Marco col signor Giuseppe Pavan. 

Ti concorso delle vedove allegre al 
Politeama ‘Rossetti. Noila eccezionale 
ieri al Politeama Rossetti dove si dava 
la prima festa carnovalesca diurna col 
concorso delle vedove allegre. 

Quattro erano i premi destinati alle 
concorrenti, cioè una collanina d’oro e 
un diploma d’onore per le due più vec- 
chie e un braccialetto d’oro e un diplo- 

‘ma per le più giovani, 

‘Numerose ‘furono le concorrenti di 
entrambe le categorie e la Giuria ebbe 
non poco da fare per accordarsi sulla 
scelta. $ 

La prima vedova veechia che si pre- 
‘sentò alla folla dal palco della Giuria 

fu Avna Lunazzi di 79 anni, la quale 
ichiarò di essere vedova da 40 anni. 
Bassa di statura e scarna, vestita. com- 
tamente di nero con la testa avvolta 

n un fazzoletto pure nero, essa si era 
già accaparrata la simpatia del pubblico 

giù nella plutea, dove aveva folleggiato 
gioviali lazzi, e n saltare, a bal are, 

d abbracciare e baciare giovani e vec- 
hi; e fu applaudita, 

Poi fu la volta di una donna alta 
‘ome una pertica, che, fatte alcune ri- 
verenze, con flebile voce intonò la nota 
anzonetta «Marietta, bella  Marietta». 
Ina salva di fischi obbligò I» malcapi- 

| tata ad abbandonare il palco e, credia- 

‘mo, anche il teatro. 

| Se ne presentarono ancora delle altre, 

— ma tutte ‘furono fischiate sonoramente, 

finchè alcuni giovanotti rintracciarono Ja 
imazzi e la sollevarono in trionfo, © 

Infatti fu a lei assegnato il primo 
remio e .in breve ebbe la testa coperta 

Viole, che giovani e ragazze le attac- 

o al fazzoletto con. degli spilli. Jl 
ma d'onore fu aggiudicato a Maria 
inardo, vedova da 18 anni. 

L'assegnazione dei premi per le. più! 


vetle sottostare ad una inesauribile va 
pate. 

Una donna al'ogra quanto mai, Valeria 
Bartoli, di 21 anni, che dichiarò di es- 
sere vedova da un anno, seppe per un 
po' far fronte alle altre concorrenti. Ma 
quando Ja Giuria le consegnò il. brac- 
cialetto, improperi di ogni genere furono 
diretti alla Giuria: una commissione 
sali sul palco a protestare e a dic 
rare che la Barloli non era vedova ma 
solo separata dal marito. 

Essa fu. quindi rintracciato. e una 
sa di applausi toccò questa volta alla 
Giuria quando, fattasi restituire il mo 
nile d'oro, lo assegnò a Erminia 
Vechiet, di 23. anni, vedova da un 
anno, e il diploma, d'onore toccò invece 
a Ida ved. Moschettieri, di 24 anni, 

Cessato .l’entusiasmo che poteva .su- 
scitare. la ‘ultima premiazione, furono 
riprese le danze che si protrassero fino 
dopo le 8. 


Incendio di bosso e falsi allarmi, Ieri 
alle 3.10 pom. il vigile Emilio Zigon, ve- 
dendo da una finestra deila propria a- 
bitazione che da un punto in Cologna si 
alzavano dense volute di fumo telefonò 
all'appostamento principale. 

Sul iuogo si recò il capitano Chaudoin 
con un.carro di campagna. l'u rilevato 
che il fuoto si era esteso per circa 400 
metri quadrati distruggendo erbe e ce- 
spugli nel pare» del dott. Krausenek, ed 
era stato spento da quei coloni. 

* Alle 4.20 i vigili erano avvisati 
dello scoppio di un incendio nella casa 
da tè al N. 12 di androna Marinella. 
Dall'appostamento principale si recò sul 
luogo il cap. Ghaudvin con un carro di 
primo. seecorso a, cavalli seguito dal 
carro automobile, 

Dopo un'accurata visita in tulle le 

stanze della casa, il capitano Chaudoin 
sì convinse che si trattava di un. falso 
allarme provocato dal cattivo funziona- 
mento di una stufa a petrolio. 
Tentato suicidio. L'altra notte verso le 
ani. una guardia del Commissariato 
di via Luigi Ricci, passando, durante 
il suo giro di perustrazione, per via! 
Pietro Randler, vide ‘stesa al suolo 
presso l'angolo che detta. via fa con 
l'’Acquedotto, una giovane che non dava 
segno di vita, x x 

Si abbassò sulla disgraziata e dalla 
schiuma che le usciva’ Galla bocca è 
dall’agre odore che si sperdeva per l’aria 
le ‘fu facile ‘constatare che la misera 
aveva bevuto del lisolo, 

Telefonato alla Guardia medica il 
dgttore accorso constatò il caso gravis- 
simo e provvide a far trasporiare la 
giovane all'ospedale. sa | 

Essa fu riconosciuta iermattiva pori 
la giornaliera ‘Maria Bolpet, di 20 anui, 
abitante in via Pozzo di Grosada N. 11 
Si ignoranovi motivi dell’ insano atto! 

È morta jeri all'ospedale poco pri 
di mezzogiorno quella Emilia Juressich, 
di 20 anni, abitante in' via S. Filippo 5 
la quale nella notte del 19 al 20. corr, 
aveva riportato gravissime ustioni. alie 
gambe, alla. schiena e è 
seguito ali' essersi accidentxImente incene 
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giovani vedove allegre fu maggiormente 
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GELOSIA 


| dipara contro lamanis e noi contro sè sfesso. © 


3 i passionale dell'altra notte 
; nel giornale di ieri, causa 
rda nella quale il fatto si svolse, 
ve cenno sollanto. Eeco ora quanto 

m nostro cronista ci riferisce in merito: 
Giuseppina Albina Paulin, trentaquar- 
trenne, figlia di Matteo, 15 anni fa, amo- 
‘eggiando con un ufficiale dell'esercito, 
fu resa madre di una bambina cui fu 


altri amori. Il padre della bambina, co- | 
me lo:‘venne a sapere, si disinteressò di 
lei, ma cortinuò a pensare ‘alla figliuola. 
«La Paulin, trovato fra i suoi molli 
corteggiatori un uomo che ‘diceva di a- 
marla di volerla far sua moglie, ue 
| iorno ‘e’ cioè due anni.o 
e dai genitori e dalle sorelle con le 
uali conviveva nella casa al N. 5 di 
 Donota @ si accasò da sola pren-| 
dendo in affitto un appartamentino al 
N. 6 di via Pondares, appartamento clie 
ssa ammobiliò con una certa eleganza 
del quale affittava due stanze. 


| Il primo incontro. 


| donna, pure yedoya e con la quale 
yeva convissuto purecchio; egli tanto 
fece, ej.lanto disse che la Paulin, soggio- 
a dalle sue proteste d'amore gli volle 


Dene... ; : ; 
che questo nuovo amore doveva 
però essere breve. Non appena la Paulin| 
accorse che il iersich trascurava il! 
— lavoro ‘e non disdegnnva di scialarla 
‘alle sue spalle, si peutì della sua accon-| 
discendenza e cominciò a fargli capire 
che non ne voleva più sapere di lui. 
quanto pare però il lersich non sen- 
tiva da quell'orecchio e da ciò contiuue 
ispute, liti, rimproveri e busse, 
Si anche le busse; giacchè la madre 
lella disgraziata, a‘ nome Maria, una; 
vecchierelia quasi settantenne, e le so- 
relle di lei Emilia e Paola, nonchè una 
“sua subinguilina a nome Nella G. .sono| 
encordi nell'affermare che per ogni 
nonnu.la il lersich — che secondo le. 
oro dichiarazioni viveva quasi comple- 
mente si di lei spalle — la percuo- 
va con schiafli e pugni e talvolta per- 
fino a sangue. 
‘Più volte la Paulin mostrò al Jersich 
la porla, più volle gli scrisse lettere 


‘collegio, ma venerdì 


diate le vesti, 


FUNESTA 


Î 
Staccato dalla figlia... | 

Un bel: giorno, sarà Circa cun mase, 
alla Paulin fu.intimato dal Giudizio pur! 
pillare l'ordine che l'Augustina, la figlia 
sua, doveva essere ricoverata in un col. 
fegio. Fu .uno mazzata sul capo della 
povera donna che adorava la sua figliuola 


(e che giornalmente si recava a trovarla. 


La ragazza si era. fatta bella, aveva 
avuto una certa istruzione e anzi doveva 
essere giusto in quei giorni che la An- 
giolina doveva entrare quale venditrice 
in. un negozio di mode e manifatture, 

Il Jersich alle fagrime della povera 


|madre se la rideva con una aria di sod- 


disfazione che la donna interpretò qu 

indizio che doveva ‘essere stato lui a 
provocare in qualche maniera 
provvedimento. Anche la monna e le 
zie della giovane. ritengono tutt'ora 
che solo.il Jersith abbia fatto adottare 
quel provvedimento che a più 0 meno 
giustà ragione avrebbe potuto essere, 


|preso molto tempo prima, I 


La Paulin a furia di pregare l'uno 6 
l’altro ebbe una protoza della data hell 
quale Ta Abgiolina doveva entfare 
scorso, sotto mi- 
naccia clie una guardia si sarebbe! ro- 
cata a prenderglie dovette ‘sepa- 
rarsgi' da le eda ragazza fu allo- 
gata in un istituto in via dell'Istria. 

Sabato, nel pomeriggio la Paulin a 
comvagnata dalla sorella Paola gi r 
nell'istituto a portare il corredo d 
figlia vale a dire la bianelieria prescritta 
dal regolamento e la poverà ragazzi — 
vice In zia Paola —— gettandosi fra, le 
braccla" della. mamma Ja ‘progò e la 
scongiurò di ‘toglierla’ di Ja, 

Verso le Ge mezzo le due donne can- 
solandosi a vicerda ritornarono a casa. 
Un'ora dopo servendosi‘ delle chiavi che! 
teneva in iasca ‘entrò anche il lersich;| 
era \llegro quanto maj Vedendo la Puu- 

a con Je lagrime agli occhi le disse: 

— ON cossa ghe xe adesso? lagr me 
per la mula? e no iera forsi ora che la 
andassi via e che ti te fossi libera 2/0 

La Pau'in non gli rispose neppure: 
pochi minuti dopo egli si allontanava. 

— Vado a cambiarme = disse —.‘ea 
farme la barba, par lo olo irovife nela 
sclita ostaria in via vdella Madonina che. 
magnerema. x 


D 


bratcia in ferito. ii rivo 


Novinio il 26 — Leva il sole alle ore 735. — Tramonta alle ore fil. — Oggi S. Yolicarnpo — Domani 5. Crisostomo 


a cenare, ad un tratto però egli trov 


er le rime ed egli le assestò due pugi. 
al-«fianco, 

La Paulin estrasso di tasca vil fazzo 
letto e lo porlò agli oechi per asciugarn 
le lagrime che le sgorgavano e poi use, 
accompagnata dalla Nella G, Questa per 
distrarla, le propose di andare al cine- 
matografo, la Paulin accettò, e dopo la 
rappresentazione, lasciata la G. si recò 
a casa esi pose a letto; 

La G.ritornò nella trattoria. Erano allora 
circa Je 11. Pochi minuti dopo rientrava 
anche il fersich. che non vedendo la 
«Paulin chiese alla G.: 

7 Dove xe 1’ Albina ? 


interpellata — al che egli pronunciò pa- 
role offensive e di minaccia contro la 
assente. 

A mezzanotte l’Iersìch lasciò la com- 
pagnia ed uscì. 

Si recò sotto la abitazione della. Pau- 
lin e scagliò alcuni sassi contro le fine- 
stre delli camera di lei al primo piano 
e da chlamò replicatemente. 

La Paulin però non rispondeva; poi 
siccome una signora abitante al terzo 
piano voleva rincasare e non aveva le 
chiavi del portone, egli aperse la fece 
passare e poi salì anch'egli. 

Verso la tragedia, 

Una volta in casa, egli tanto deve 
aver detto, fatto è pregato, che la Paulin 
si alzò da letto, si vestì e uscì nuova- 
mente con lui, Si recarono al caffè «Rè- 
clame», in via della Barriera vecchia e 
presero posto a un tavolo dove si tro. 
vava la loro comitiva di poc'anzi. 

Presero due tazze di latte ‘ciascuno e 
unirono i loro discorsi con gii amici; 
ad un tratto però avendola Paulin dvtta 
uira frase che suonò quale olî-:sa all’o- 
reechio dell'Iercich, questi le disse: 

î H p... - E la colpì aliegambe 
con, due calci. : 

L'altra trattenne un prido, si fece ros- 
sa rossa in viso, poi si mostrò indiffe- 
rente. Pochi minuti dopo si alzò e si 
avvolse il capo .nella sciarpa. 

— Dove te va? - chiese lui; 

asa, a dormir... 
Speta che vegno ‘anca mi, 
No -vibattò lei - li te fara meio 
restar qua,.po i ! 

— Parcossa ? No te su che fe  voio 
ben, che senza de. tino podaria star 2. 
va du 


— Sicuro, fe voio ben, te lo replicò e 
-90! fe fasso sero se apunto per questo,» 
E seguì la donna che, salutati gli 
amici, si era altontanata e assieme‘a lui 
rincasò. 


Go copà la Albina 
Poteva essere. passala me ora 
quando affannato, senza. cappello, senza 
pastrano, tulto imbrattato di sangue ‘il 
Jersich rientrò « precipizio nel. caffè; 
- Maria Verzine - gridò ln Nella G. + 
cossa xe nalo ? ; 
1 Go copà l'Albina.. i 
Un giovanotto gli si foce tosto incon. 
tro e consfitò cha anche egli era ferilo; 
Ifella alia, guArcia sinistra; 
ifasso, mamanto aritrò 11410mi 
Hermant, ‘di vin Parifi) 
ni a in arresto. IL lercich 
Stava per seguire il funzionario quando 
truballò e sarebbe certamente caduto se 
non fossa stato sorretto in teinpo. 
Adagiato in unn veltura fu traspor- 
fato all'ospedale. La ferita, quantunque 
non sia stalo possibi e accerlare il punto 
preciso dove si è confiecato il proiettile 
non fu giudicata grave. 
Ha scena delle rivoltellate 
com'era avventta® 
Poichè non fu possibile al nostro ero-! 


“ 
, 


VALI 


Tm auello 
fè l'ispe 
che io d 


nista di rintracciare ieri perinterrozirio! 


personaltbente il commissario di polizia 
dott. Rodolfo offer il quale per caso 
abita in una stanza ammobiliata in casa 
della Paulin, e che dovrebbe, a quanto 
pare, essere l'unica persona in grado di 
dare una relazione sul come si sinsvolto 
il dramma, riportiamo. integralmente 
quanto ci riferirono in merito la Nella 
7. e la Paola Paulin, sù informazioni 
che esse linnno avuto dal dott. Hoffer, 

Come i due amanti rincasarono, co- 
al loro forte vociare il dott. Hoffer si 
svegliò, 

Well sentì distintamente I Iersich pro- 
ferire varie minaccio: 
— Si, amazarto voîo; Lelvoio finir, ti 
no te me vol emi fe copol.. 

Poi improvvisamente rintronarono L'uno 


(finestra cho da sulla via si mise a gri- 
dare: (Guardie, guardie, pattuglia 1 

Poî avendo sentito. aprire è rincehiu- 
dere di tutta. forza: da porta clie 
mette sulle scale, si vestì in furia e 


© uscì dalla stanza, nel. vestibolo. Dalla | delh camer I in È 
dove era andata a finite In Laz-| 


stanza da. letto delta. Paulin udì giun- 
gere lamenti; wi entrò e constatato che 
la donna er ferita si. recò.nel vicino 
Alloggio popolare di dove telefonò alla 
Guardia medica è alla Polizia. 

ll Iersich, aveva. sparato due colpi di 


puntato l'arma contro sè stesso, 


All Ospedale. 

Giungeva poco; dopo .il carro ambu- 
lanza della Guardia medicea che traspor- 
tava all'ospedale la Paulin. 

latta discendere dal catro fu portata 
pur lei nell’astanteria. 

Vi si trovava ancora il Tersich. AVve- 
dere la donna che credeva di avere uc- 
cisa, egli ebbe come un sussulto e. poi 
‘implora: Cona 
(<= Abbina mia, perdonime te'prepo! 

La Paulin però che versava in grave 
stato non era in grado di rispondere, nè 


Una scenata all’osteria. ‘ 


Alle 8 precise egli entrava nel locale 
designato, una trattoria-buffel presso! il 
fondo Madonnina; la Paulin non era an- 
vera venuta; vi era però la di lei subin- 
quilina Nella G. col fidanzato ‘ed’ altri 
conoscenti. La Paulin capitò una ven- 


‘tina di minuti dopo. 


= Dove te ieri? — le chiese il Itr. 
sich in modo burbero, 
— De mia mama, so 'ndada acompa- 


‘esortandolo, pregandolo di lasciarla. 

Ma il lersich invece sì diceva sempre 
iù acceso d'U! ore per lei; andava ri- 

étendole che era inulile. ogai queri-, 


‘ela forse, a consolarte ? 


gnar casa Paola e me son fermada un 
pocheto. ; 7 
— Ade tun mamal pianzer anca con 


‘comprendeva quanto l'altro diceva: era 
‘fuori dei sensi. 

Messo a nudo il torace Je si riscon- 
frarono due ferite d'arma da fuoco, una 
ali regione lombare destra l'altra al 
quinto spazio intercostile sinistro pene- 
trante in cavità. RAZZI da) 

fa prima non era profonda tanto è 
vero che l'infermiera Cesiralo addetta 
all’astanteria le ‘estrasse con due dita il 
proiettile. Ret ; 
Le stato della diseraziata fu. dal e 
rurgo dott D'Este, tosto chiamuto, giù- 
idicato grave, i 
. (Durante In matti 
della Paulin fa ui 


—. La xe ’ndado in leto — rispose la! 


imbarazzante per la Giurìa, Ja quale do-| Poi tacquero entrambi. Cominciaroni lio di parenti e conoscenti: essa espresse 


desiderio di poter vedere in giornata 


langa di fischi e di frasi... alquanto pe-{nuovamente questione; l'altra ribatt | sua figliuola. Nel pomeriggio fu esau 


ita ed ‘è imaginabile come sia stato 
smmovente l’incontro delle due disgra- 
inte. In quanto al Tersich alle persone 
he sirecarono da lui e perfino alla guardia 
i p. s. di piantone al suo letto, non fa- 
eva che chiedere notizie della «sua» 
lbina pregando di intercedere presso di 
}3 perchè gli perdoni... 

A quanto risulta il Jersich fu vricove- 
ito tempo addietro nelle sale d’osser- 
azione e pare, passasse anche qualche 
ìmpo. al frenocomio: tuttavia egli era 
rovvisto di regolare porto d’armi!... 


FIGLIO SNATURATO. 
Vilina due coltellate 21 proprio padre, 


L'altra sera verso le 10.30 in un’ ap- 
:«Rrtamentino al pianoterra della casa al 
9 di via della Cattedrale si svolse un 
tiste e deplorevole fatto di sangue. 

Per motivi familiari, Pietro Vettak, un 
‘omo. sulla sessantina rivolse alcuni rim- 
roveri al figliuolo suo a nome-Antonio, 
(-30 anni, bracciante. Questi dopo avere 
Scol'ato per qualche minuto i rimbrotti 
aterni, cominciò ad alzar la voce,... ma 
on solo; evidentemente acceccato dal- 
lira, estrasse di tasca un coltello e con 
uello vibrò al padre suo due colpi. 

Como vide il padre barcollare e san- 
sinare, deve aver avuto la chiara vi- 
sone del misfatto commesso e, gottato il 
oltello, prese il cappello, se lo cacciò in 
fsta e uscì di casa a precipizio senza 
Arvi più ritorna, 

Alle grida di aiuto del disgraziato fe- 
Ito, accorsero i familiari che adagiato 
il un lello il loro caro, mandarono a 
diamare un dottore dell’Igea. Il medico 
bsto accorso. riscontrò «l Vettak una fe- 
ita di punta e taglio al vertice del capo 
cuna alla coscia destra. Eeli medicò il 
srito riservando il giudizio sulla gravità 
celle ferite. 

Del fatto fu esteso rapporto al Com- 
nissarialo di via Mada vecchia. 


Echi di un grosso furto. 


Mana Bassi 6.0 Tripoli... ma non 
è la tadra, 


Come il» lelteré ricorderà, mella sera 
del 6 corr, in casa delia signora 0. M., 
abitante in via S. Lazzaro, fu commesso 
un grosso furto: tornata. dal' teatro In 
signora constatò che la sua cassaforte 
ern stata manomessa e clie dalla meda 
sima era sparita una collana di perle, 
alcuni aitri oggetti di oro e un rilevante 
importo di denaro. Gontemporaneamente 
tonsiatò che anche la sua cam-riera era 
sparita e, naturalmente, concentrò i suoi 
‘sospetti sulla ragazza. Questa, ch' era 
entrata al suo servizio appena pochi giorni 
prima, aveva detto di chiamarsi Maria 
Bussi è d'essere da Rezzato, nella pro- 
vincia di Brescia; alle altra persone di 
servizio, poi, aveva confidato dì avere 
un fidancato e clie questi ditnoriva a 
Venezia. 

La cosa fu subito denunciata alla po- 
lizia e ‘questa; supponendo Josicamente 
ghe la Marin avesse rasgiunilo lo sposo, 
informò teleeraficamente la Questura di 
Ver Questa, fitte alcune indagini, 
riuscì ad assodare che la Maria Bussi 
Uni Veneto era ‘passata al Milano e, di 
conseguenza, telegrafo alle autorità della 
capitale lombarda, cinformandole. del- 
l’accaduto..e invifandole a rintracciare 
la scnlira “donnina. Tutte lle ‘ricerche 
della. Questura milanese, però, riusci. 
rono vane: la giovane ern stata effetli- 
Vamente occubala presso pirecchie fa- 
mislie di quella città e; infine, in'un 
albergo sul piazzale della Stizione cen- 
trale, ma poi era scomparsa 

Avpreso” ciò, «lav Questura di Ve 
mezia, ch'era in continua corrispondenza 
cor il Consigliere sup. Contin, dirigente 
la locile sezione di p. s., riprese per 
sun conlo Je indagini allo scopo di rin- 
tracciare la ladra, ma, ahimò: dopo qual- 
che giorno apprese che la Maria Bussi 
gi trovava a Tripoli, che la poverina 
pet non aveva nulla di comune con la 
ricercata: non. si era mai mossa da 
{Tripoli e, di logica conseguenza, non si 
poleva ritenerla autrice det furto! 


‘quel ppinciarono a bistieciarsi e ‘in seguito ‘© La ladra, dunque, che molto probabil. | 


‘menté si era introdotta nella famig 
{dela signora M. al solo scopo di com- 
Imetiere il furto, aveva rubato anche il 
nore e si era notificata falsamente! 


B:rò, conlinunte le indagini, le auto-| 


‘pil italiane. riuscirono a scoprire il 


ven nome della ladra: Annetta Lazza-. 
i dietro V'attro tre colpi di rivollella; il rin ed anche va. rintracciure un suo ri. 
dott. Holfer balzò dal letto, e aperta la tru. DI questo furono esequite' parece 


eli copie. La polizia 
queta alla signora 
nat i tratti 
fotarafata, 
cornbpond 


inviò ‘una di 
M. In quale, esami 

fisinnomiei della ‘persona 
dichiarò <on certezza che 
io perfettamente a quelli 
ora ladra! 


lizanii? Nei giorni segienti a quello in 
cuì fi commesso il furto, la sua presenza 
© sata notata în'una cittadetta del v 

neto, ma de (autorità temono che, subo- 
dott il tempo infido, la colpevole, ed 


{rivoltella contro la Pauline poi aveva i sul eventuali complici, abbiuno preso 


it lego. Leri un agente della Questura 
di Vmezia pari alla volta della citta- 
idelluin. parola. Se nbn Iroverà più la 
ladin molto probabilmente troverà le 
indieizioni necessarie per seguire le sue 
traeer 

_r_—_— 

Infmtioidio ? Ieri, verso il mozzogior- 
ino, ala localo direzione di Polivin per- 
vennddn parte del Commissariato di 
Mugst un rapporto del seguente tenore: 
«Nelli prime ore di stamattina 6 scom. 
parsamisteriosamente da qui tale Ga- 
terinaBorsatti, di 30 anni, la quale con- 
AO sorella a nome Antonia, 

‘ella 
si trofirono larghe chiszze di sangue e, 
siccore la Caterina era incinta, si so- 
spettache abbia Ditrtorito e che quindi 


Si sogene ancora in città che Je due 
ia sieno allontanate recando un 
saccolel quale, oltre ai loro effetti; a- 
vrebb‘o pure deposto il cadaverino. 
Standcalloe voci Che. eorrono, le due 
Barsati si sarelibero allotitanate conla 
mtenzine di recarsi poi oltre il con- 


ili, 
ne alla sezione 


tanza otenpata dalle due donne. 


abbia leciso! il frutto delle sue viscere. | 
| 


di p. e. della fevrovin Meridionale, in- 
formandolo della cosa e invitandolo a 
sorvegliare i passeggeri in partenza. Più 
tardi ziunse ‘a Trieste una guardia del 
Commissariato di Muggia la. quale. co- 
noseeva di vista le due presunte colpa-i 
voli. Fu mandata. alla Stazione per aiu- 
fare quei funzionari nel servizio di sor- 
veglianza. 

Verso le 4, frammischiale ad altre 
persone, entrarono nella. stazione due 
donnine vestite con una certa eleganza 
e; appena le vide, la guardia esclamò 
un ceccole» 1 Infatti erano le due Bor- 
salti. Queste furono arrestato:e condotte 
dinanzi l'ufficiale leletich, La presunta 
colpevole, ammesso d'essere stala nel 
quinto mese di gravidanza, ammise pure 
di aver abortito mettendo alla luce un 
feto privo di vita, aggiunse poi di aver 
gettato il feto in un ruscello conosciuto 
sotto ta denominazione di «fognon» e 
quindi d'essere partita insieme alla so- 
!rella per recarsi da cerli parenti nella 
provincia di Belluno. 

Ul funzionario la trattenne in arresto 
e trattenne pure la sorella Antonia per- 
chè ritenuta sua complice. 

Una donna che sa adoperare il col- 
tello. Teri verso le 4 del pomeriggio in 
una trattoria di S. Giacomo in monte, a 
«cagione di vecchia ruggine, si accese 
luna disputa fra due inqui ini della casa 
al N. 50 di via Molin a vento, Dopo es- 
sersene dette di erude e di cotte, i due 
contendenti, Antonio Werluga, d'anni 55, 
muratore, e una donna sulla cinquan-i 
tina, passarono alle vie di fatto, e chi 
lo crederebbe? Quello che' ebbe îa peg 
gio fu il Ferluga il quale ebbe a ripor-! 
tare due ferite Incere al vertice del capo 
che la sua avversaria gli aveva prodotti 
con una piccola roncola. i 

Dal Commissariato di S. Giacomo fu 
telefonato «lla Guardia medica, un me-| 
die» della quale prestò al ferit» le cure 
di cui abbisognava, Fu presa nota del- 
l'accaduto, deferendo al giudizio la fe-! 
ritrice, | 


+9 | 


VRATRI. | 


Vergi. Il «Parsifal» continua trionfale 
mente il suo cammino: iersera, alla 
quarta, un teatro magnifico e i solili 
caldissimi applausi al maestro Marinuz- 
zi e agii altri esecutori, richiamati alla 
ribalta alla fine di ciascun atto. Questa 
8 riposo. Domani martedì rappresen. 
tazione dei «Parsifal» fuori abbonamento 
a prezzi sensibilmente ridotti, e cioè; 
Cor. 6 ingresso alla platea e Cor. 8 in- 
gresso alla galleria. Pollroncine nella 
plutoa Cor. (10, palchi, indistintamente, 
Cor; 20, 1 posti numerati del logzione 
già venduti per la quinta del «Parsifal» 
sono, naturalmente, valevoli per questa | 
ritppresentazione. n SÌ 

T posti dela platea, galleria e palchi, 
perla rappresentazione di mavledi si 
vendono di stamane alle 10. al botte. 
ghino del teatro. 

Mercoledi ultimarappresentazione della | 
«Funciula del West» in abbonamento, 
giovelli quinta del «Parsifal» ‘e sabato, 
con tutta probabilità, prima rappresen- 
tazione della «Carmens con. la signora 
Nini Frascani e il tenore Di Muro. 

{rabriella Asjane al Poliivania Rossetti. 
Domani sera alle 8,30 al Politeama Ros- 
setti avremo l'unica rappresentazione dil 
Gabriella Réjane, attesa con Inolto inte-| 
resse, La Nigjana, che recitò nelle sere 
scorse al Manzoni di Milano con vit. | 
toriozo successo, che recita questa sera 
al Goldoni di Venezia, manca da al- 
cuni anni dalla nostra città. Ella sil 
presentò l’ultima volta al Politeama 
stesso nella Madama Sans Gèno; 
di Sardon e Moreau, e vi fu ammiratis-| 
sima per la:sua naturalezza, ‘per la sua; 
semplicità. L'arte della Réjana è arte dì 
sfumature; è l'arte che non permette 
mar all'affetto volgare di soverchiare la 
verità. La iilustre artista sarà domani 
Suzanne Leblane di Dario Nico- 
demi. | 
| Fenice. Ad entrambe le rappresenta. 
zioni festive della compagnia di Emilio 
Zago il pubblico accorse in folla e si 
diverti moltissimo. Viva ilarità suscitò | 
inel pomerizgio «I Marostezani a Roma». 

le alla sera: «La fia de sior Piero al- 
| l'asta». 

Molti applausi a Zago, alla Gasparini, 
alla, Borisi e agli altri interpreti. 

i Questa sera la Compagnia Zago prende 
congedo dal pubblico con una recita a! 
| vatitaggio dei fondi di previdenza. del 
Consorzio fra esercenti in commestibili: | 
Si rappresenterà la brillante commedia 
di Laufs: «Camere ammobigliate», 

| Minimo. Anche alle rappresentazioni 
‘di ieri. «La signorina de la quarta pa- 
gina» ebbe un caloroso successo di ila-| 
rità; Quest’orgi ultime repliche della | 
stessa commedia. 

Eden. A questo tentro aceorse ieri folla 
veramente enurme. Heco il prosramma 
per oggi e domani: «Pathè journal» nu- 
meri 2 A #2 A; «L'origine del fuoco», 
la cui azione si svolge all'epoca remo- 
‘tissima in ‘cui gli uomini cominciarono 
adi i in tribù. Quindi una tarsa: 
lePanpucci in vacanzan. 
| Gixrco Zayatta, ieri due folloni e ap- 
plavsi a tutli gli arlisti. Stasera alle 8, 

presentazione vuarista e nuovi de. 


Spettacoll d'oggi. 
iposo. 
omnpagnia veneziana Emilio Zago. 
‘amere ammobizizate» di Laufs, 
:DEN Cinema. Varietà. 
CINE ID Ss. Antonio 1), Il presi-{ 
dente dei ministri* ogni ora dalle 4 alle! 


10. E 
TRATRO CINE, ({lxcelsior Palace) nappr 
Ad 0, di 
NUOVO PATTINAGGIO MINERVA (8-11 p.). 
MAXIM, Spettacolo di variètà. Principia 
LAO 13 T- 0 a A 
N ; (ORK. (re 8-12, Concerto. 
i HOTEL. (Ore 


(ren 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel pozio. 

Teri arrivarono nel. nostro porto i pi- 
roscufi dsl Liovd ©Adelsberg” cap. G 
Quarantotto da S. Maura e scali con & 
puss., «Elektra» ‘cap. E, Petrovich e 
;Linz» cap. T. Gizia da Fiume, «He- 
louan® cap. À. Martinolich da Alessan- 
dria ve Brindisi con 96 passeggeri, 

I piroscafi italiani «Elettrico® cap. 


all 


da Genova scali e 
g . G, Costanzo da 
fiatania, «Derna” (i. B. Bosio da 
Venezia con 14 passeggeri. 

I piroscafi a. u. “lason D.» cap. C..I 
vancich da Macarsca, “Szaparw cap. de 
Suchich da Tunisi e Siracusa, «Capodi 
stria» cap. N. Sauro da Arsa, «Gilda» 
cap, Gr. Rodanich. da Fiume, «Belroria» 
cap. Gt. Tomicich da Arsa, «Nogaro” cap. 
P. Rosso da Venezia, «Federica» cap.A. 
Vidulich da. Ortona e Ancona, «B, Be- 
cher» cap. A. Rendich da Ravenna. o 

Partirono i piroscafi del Lloyd «Baron 

ruck» per Corfù, «Amphitrite» per In | 

a e Costantinopoli, “Bucovina» per 
Brindisi, Alessandria e la Soria, «Semi 
ramis” per Bombay. 


ivan cap. S. Cu 
Ancona, “Pam 


Movimento dei piroscafi a.-n. 

«Alfa». partì il 20. da Filadelfa per. 
Pointe a Pitre, «Arimotea” arrivò il 24 
a Patrasso, «Borneo» partì il 21 da S. 
Lucia per Nuova York, “Campania” ar- 
rivò il 19 a. Tunisi, «Ghiumecky» il 22 
a Rolterdam, «Ellenia” partì il 21 da 
Avana per Pensacola, «lrodiade» il 23, 
da Sevannah per Barcellona, «Franco= 
nia” arrivò il 21 a Lipari, «Himalaia” 
partì il 22 da. Lisbona per Barcellona, | 
«Luzon? passò. Gibilterra il 23 diretto a. 
Filadelfia, «Vega» parti il 20 da Bue- 
nos Aires per Bahia Blanca. 


COMUNICATI"). 
La Ditta 


Mi. Beyer & Comp. Suco. 


Corso 83, 


annuncia che in seguito 
annuale 


dei campionari di viaggio, 
oggi incomincia la. solita 3 
Vendita di biancheria sin- 
gola e collezioni di corredi 
da sposa col 26% di ribasso. | 


GELONI 


tanto chiusi che aperti guarisce rapi- 
damente 


|  Antigelonico ,MYRYL®. 


Numerosissimi attestati di medici fantio 
fede della sua pronta efficacia, ) 


Un facone Corone ll. 
DEPOSITO PRINCIPALE: 


Farmacia PIZZUL:CIGNOLA | 
| — Corso 14 (Paì. Treves) - Telef. 24.27. 


Troyasi pure nelle seguenti farmacie: «Brada- 

mante= Palazzo. Lioyd, «Minerva» 

D. Francesco, «Zanctti» Via Nuova, «Cristofe- 

letti: S. Giusto, «Crevatto» Via delle Poste, 

«Pitceiola» Piazza Barriera, «Sponza» Via Tor 
S. Piero, «Morpurgo» Via S. Cilino, 


*) da Redazione et dichiara estruuen tauto rigasrdo | 
alin forma quinto ei contenuto è. non assume alcuna 
tesponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


i 
GARQLINA ved. TORNOLI 
nata MINUTTI 
Spirò icri dopo Junghe sofferenze. 

Gili addolorati nipoti in unione a tutti gli 
alti congiunti ne danno il triste annunzio agli 
amici e conoscenti. f po 

Il trasporto delle adorate spoglie seguirà 
Martedì 27 corr, alle ore 9 ant. dalla Cap- 
pella del civico Ospedale direttamente al cimi- 


tale partecipazione diretta. | 
POLL j 


Tia, Congo 47. 


Ù 


— 


i 
GKRETICH 


dopo lunga e penosa ma» 


ANDREA 


spirò sabato 24 corr, 
lattia, conforiato dai suoi cari. 


Gli. addolormti figli Natale, Federico, Gu- 


glielmo, Luigia mar, Scubich. Elena, mar 
Mossttig. i generi Giussppe Scubich e Gia- 
como Mossttig, la nuora Teresa e i fratelli 
Federico, Luigi, Giovanni e Giuseppe, danno 
il triste aunancio agli amici e conoscenti, 

I funerali del caro estinto seguiranno oggi 
alle 8 pom, partendo dal civico Ospedale. 5 


Il presento serve quale partecipazione diretta. 


GUSTAVO EXNER 


Maestro di musica © | 


d'anni 80, spirava questa mane nel bacio del 
Signore. 

La. desolata consorte Rosa nata. Gorza, i 
figli Gustavo, Antonio; Giovanni e la figlia. 
Giuseppina mar. Petrich; a nome pure di 
tutti gli aliri congiunti danno parte di tanta 
perdita agli amici e conoscenti, 

Il trasporto ‘dello amate ‘spoglie seguirà 
Martedì 27 corr, alle ore 10 ant., dalla così 
N, 142 di Valle S. Bartolomeo. 

&, BARTOLOMEO, 25 Gennaio 1914, 
Grando Impresa CA PHLLAN, Corso 45 


La sottoserita profondamente commossa per 
le molteplici attestazioni di stima e di affetto 
tributato alla memoria del suo indimenticabile 


GIUSEPPE VODOPIVETZ 


ringrazia tutli quei buonî e pietosì che in varie 
iguise concorsero a rendere soleuni i funerali. 
STE, 26 Gennaio 1914, 


La famiglia VODOPIVET 


Ferraro da Ancona con 4 pass, «Inizia=| 


rinnovamento | 


Piazza 


11609, 


Le «il en 
intores è in proposito 
lello nostre bisavole, costrette 


> e a leggere alla si 
>, che indarno si cere 
adope? 


, maglia 


alice 
a 


chè di 
Juce 
ueccio 


canape 
biane 


omo pecca 
ggiare con) 


sasse anche a 
Migliorare i 
diffusione d 
lettura 


tempi delle «fiorentine» 
omi d'illuminazione. La 
damore 
Puttare ‘an 


generale, di illumir 
ero fino.dul 


ecento:nur 


Però la 
Restò un 
îu fatta x 
Il dott. Ar: 
Per unars 
di notte, inv 
d’aria era c 
biatio ora 808 


progresso, 
1: fisico e medico, 
avéndo bisogno, 


a ‘lampada a corrente 
indro di vetro. HI lucigno. 

tituilo da ud h { 
a due tubi concentrici: 


a così sottopo 
cornenio d'aria 
batoio. dell'olio anz 
olo, come ne i 
lampade, 2, posto ad una certa distunza 
dal tubordet Jucismolo e. in posizione al 
Guanto più elevata, in-maniera da per 
Mettere all'olio di salire fino alla.massi 
Ma altezza del lucignolo; in virtà-del 
Principio dei vasi comunicanti, La Jani- 
Dada era dundue divi 
stinte ma riunite da un tubo conduttore 
dell'olio. 


Ma, che si troy 
zione d'una doppi 
Na red 08t 
chè sotto 


inaudito, tanto che a danno dell'inven 
tore.. vecchia storia! - altri si, imposs 
sarono del metodo e si diedero a fabbri- 
cave @ vendere ile lampade «Argand», ché 
il pubblico chiamava «Quinquety e.«L 
ge» dai noîni dei fabbricatoti. Argand 
Protestò, si senti dar ragione; ma gli altri 


@triechirono e Jui morì in miseria. 


Altri progressi. 


Naturalmente a seluzione Argand es 
l'appresentava um, progresso, Don rappre- 
Sentava- tutto il progresso; € negli anni 
Successivi «1 ebbero innumerevoli tipi di 


lico-comp.il «non plus ulira» dell'inge- 
gnosità: la lampada idrostatica del Gi 
Tard, lo lampada meccanica del Carcel, 
la.lampada a molla del Franenot, tutte 
determinaie dall'inconveniente che pane 
va insuperabile di «tara 
Mo, per fortuna, non è mai soddisfatto di 
ciò che conquista, ama il meglio, il per- 
fezionato, il nuovo. Risolta la questione 
di «far salire l'olio», + ò che dove 
Vano esserci altri combustibili per tillu- 
Minazione, E si ebbero subito. lampade ad 
Essenza idi terebentina, lampade ad al 
Spade ad olio di resina, ad olio 
‘ramne ‘o. di natta; finshò si giunse, 
Nel 1860-61 al petrolio, quando il gas, ado- 
Rerato da un {rentennio per l'illuminazio- 
Anehtbblica, cominciava a far cammino 
È pa pe Piluminazione privata, e quan 
(3 [9 luce elettrica già si mosirava docile 
Ma si SOL EC SiR l'illuminazione. 
eli i: pe ora, sta: o dichiarato «nialefico 
gli alberi ne sono uccisi; botteghe, negoz 
Caltè, anneriscono; è un nemico dell'uo- 
Mo che cesso ammazza con Lasfissia; la 
mescolanza del gas.con l'aria, produce gas 
torante che esplode... Occorsoro vent'anni 
Der farlo adottare. E in quanto all'elettri- 
cità, Venivasdì darata una «forza ignota» 
che dà una illuminazione incerta e. di- 
Spendiosa, i 
pe Autore L'illuminazione a gas non. tardò; 
tes grandi città, a soppiantare il petro- 
o anche nell'uso domestico, come il pe- 
‘trolio aveva soppiantato nei piccoli cen- 
iti ein campagna l'olio vegetale per Lil 
luminazione. Soltanto i rapidi progressi 
della tecnica dell’itluminazione. elettrica 
Doterono um giorno mettere in forse il 
Predominia. del gas, Si trovava, cari la; 
"Uce elettrica, ma il gas nom era monto 
Meno caro. Un becco di gas a ventaglio 
> Come si vedevano dovunque fio a 25] 
Uni fa. dava una luce della potenza dii 
dicci candele, consumava 12 litri e mezzi 
l. gas per candela-ora, coll Ung 
(a): prezzo medio di cent. 20 al m. e.) 
cent, 0.25 per candeta-ora, Questo pre 
ucera Je città che avevano la posero 
à di disporre d'un'acqua corrente a bi n 
Ye distanza, a passare addirittura (per 
l'iuminazione bblica) dall'olio all'e- 
lettricità - senza passare, per i due pro- 
Bressi: il gas e il petrolio, è per] iNumir 
Zione privata dall'olio vogelale alloliomi. 
Beralo - rinunciando è comodità e sicu. 
Tezza dej gas, che aveva il torto di. ek 
troppo caro. 
T) boscuccio Auer, ; 
Ma ceto; venire l'invenzione Auer di 
Woisboch, Fu una rivoluzione, tanto più/ 
che l'invenzione fu subito sottoposta 2 
Muovi studi ed esperimenti e perfeziona 
Îa, Neanche î progressi «dell elettricha, 
Neanche la 'scopeltta del gas acetilene, at- 
Testarono.lo Sviluppo del metodo AU, 3) 
Tolo .che permise a) pas, all'ormai vecchio 
Bas, divlotta? î con vantaggio con: 
tro iuiti gii SII uminazione. 
: ila gia citata rivista, i) per 
giunto con i Deccuecì ca. 
piego del gas compresso 
me più pratica del pre 
vazione. Coloro che si 
rimento del-beccuecio Auer 
© che.si poteva migliorano 
tità d’aria aspirata 


A 


Poyolti e con 
Tealizza la 
blema dell'illu 


«dal gna vpi iubplio inieltore- Per con. 
Seo pio nariicolare però conv, 
Prendere.guesto particolare per ; 
Ticergare » monte rin che cosa consiste 


e rispettivamente il bec- 
cuecio. Bunson, si sarà notato chel gas 
Uscendo dal beccuccio della lampada si 
trova. in ub tubetto che ha Qi lati VISO 
«Quattro fori, Uscendo dai fonesini del bee. 


Cuccio 4) gas aspira 0 Ì SEO 
‘Quantità d'aria (quella che e dla) SEI 
lÎ diet tubetto) che i tecnici cal 


rjas. Il gas e Varia & sC0+ 


ui si 
aria prit riungono così com- 


luno nel iubeito e raggiunge ; 
la reticelia mictallica, forma un DICola 
Ml tubotto. Acce gas fuoruscondo del 


IL PICCOLO, ag. III, 26 Gennaio 1945, N 


. di Javorare anche | 


i indue parti di. | 


i Parigi sta în 
“La nuova lampada  ehbe un SUCCOSÌO | 


ire l'olio». L'uo.! 


gravame di nullità alla Corte di Cass 
zione, rilevando mon. sussist 


pai 


tanto meno in quanto che ip? 
to finì effettivamente. con unu 
I) rappresentanio della procur 


zione contemplata dal par. 
gedi es 
cusa sia stato pubbli 
sunto prima della sua pubblica #eltura. 
{Quanto al commento il procuratore gene. 
rale to 
rappre 
aver poi 
nei riguardi della questione di dittitto, era 
de! tutto inconferante l'esito del drocesso, 


punto di vista e resp 
fermando che anche.la pubblicazione rias- 
suntiva d'un atto d'accusa p 
sua Tett 


2401 


Ta ‘reticella metallica. forma un piccolo 
‘o sormontato: dal unaureo:a 
Hilo, La combustione che av- 


Viene nel cono azzi 


sila gue 


impro in troppo tié- 


@ si completa 


ria secondaria». 
esterna. dblla 


io (1%), 
tura è- 


torio (992/)0e di tè; 
è una temper 


tori, in 
aumen- 
pate a 
ecifico 


zo degli. inve 
mi, Ju rivolto 
tare 1) potere iuminese delle 1 
gas, pur dimimuendo il consumo 
dg 


$ bastava, per risolverlo, aumen- 
tare lo temperatura della fiamma. E sic 
il potore irradianto delle sostanze 


le retino, può es aumentato neile pro- 


pi oni di 100 a 190 (dunque quasi rad- 
d to),isi.cercò di aumentare lavtempe- 


ràtura della fiamma che Qoyoya operare 
quello sviluppo di potére imadiante della 
retini, 


La muove conquiste della tecnica. 


e-lo si ottenne? Con dus proce 
ndo Ja quantità d’«aria 


S 0011 presso 
alle lampade 


col. primo. procedimento; 

«intensive è forio nermales cel 
condo. Per 1) no conto de 
cit à a pre nerdi 70 


me ‘che un Dbec- 
1gassie trovò che 
1500 millimetri 3i 
In questo modo la 
ipida e più vi- 
le.il faonome- 


imetri d° 
cuccio.dia 400 Viti 


440 Litri 
cita del gas è 
da, e Si rende.i 
mocche la fiamnia. “ , come si vori. 
fica tanie volte cong ‘dinani apparati 
Aver. La superpressione del gas clie ope 
Ta dl risultato d'un 
minore consumo @ 
e brucia uni 1a 


gas (perchè adopera 

ior'quantità»d’aria) sì 
la citata rivista - ip modo 
L'instal!nzioze. compri 
atere ne 
un piccolo mo- 
serbatoio d’a- 
no. ed un 
chio. La 
D 


o eletti 
, urlo, di comit 
golalore completano. lappare 
spesa è lievere l'impianto Moncha biso 

di sorveglianza. *wierte prego da un 
condotta dell alla pressione di 60 
deo) millimet cqua. e mu presso. 
1400 millimetri dall'’apparato. Berlino ha 
illuminato già 130. chilometri delle sue 
sirade com lampade a gas compr Ap 
iandola. 

Invece per Ie lampade d'usò domestico 
jiè ri i al riscaldamento dell’«aria re- 
condaria» o dell'earia secondaria mesco- 
lata al gas» per ottenere una fiamma più 
cioè di maggiore potere illuminan- 
del beecuctio carovolto 


progr cal gas compres 


so, Per queste lampade si utilizzano lei 


retine impregnate di collodio. 
* 


Per dimostrare che questo progresso 
dell'illuminazione si realizza insieme ad 


lampade che lutti si presentavano ai pub: | un'economia notevole di spesa, notoremo, 
î v «tutti si pres VI Î 


che se con la fiamma a ventaglio la ean- 
dela-ora costava (al prezzo medio.dieent. 


20.il m. ©. di gas) cent.:0.25, co] beceuteio 


Auer diritto si discese a 0.025, col beccue- 


cio Capovolto a 0.018, con la lampada in- 


tensiva 4 0.015, ed infine con l’ultimo ri- 
trovato lla ada: vas Compresso) a 
0.012 la. candela-ora! 

il consumo di gas per candrla-ora è, 
con la fiamma a ve ìo di jitri 12.5, col 
beecuecio Auer da litri 12.a 1,3; col 
cutcio capovolto da litri 0.9 a 10; con la 
lampada iniensiva da,.0,7. a 0.8; mentre 
con iaclampada a Compresso il con- 
sumo di gas per camdeta-ora discende a 


{litri 0.651 


ro PAT) Gran 


Nofe di prafica ufilifà su decisioni 
“delle supreme giudicature 


La Suprema Corte di giustizia ha testè 
emanato una. decisione di massima in 
materia di stamipa, la quale precisa la ro- 
sponsabilità di chi pubblica, anche it 
riassunto, atti d'accusa prima che ne sia 
stata data pubblica lettura. 

TI Tribunale circolare di Rovigno aveva 


condannato il redattore responsabile del 


giornale «La Fiamma» per contravyen- 
zione ai par. VII ed VIII della legge di 


stampa del 1862, per aver egli pubblicato 
in riassunto è commentato nel gionnale 


unatto d'accusa prima che fosse siato let- 


to “al processo, ‘osservando. trattarsi di 
una di quelle accuse che, 
scono con un'as 


î solito, fini- 


uzione. 
Contro la sentenza il giornalista elevò 


eve da, ci 
Stanza della prematura pubblicazione 
hè l'atto d'accusa non era stato pub- 
0 testualmente, md soltanto în sun- 


to è che meppure si poieva parlare di 
cominenti all'atto d'accusa tali da poter 


blica opinione, @ ciò 
i odimen- 
luzione, 


influire Sulla pu 


Did 


obbiettò che agli effetti del 


contravvenz 
II della leg- 
stampa, hasta anche.che l'atto d'ac 
ato sol'antovini rias. 


*vò che con o si faceva al 
aitanto dell'accusa l'appunto di 
ato umlaccusa alla leggera e.che; 


La Corte di Cassazione aderi a questo 
ninse il gravame con- 


ma della 
ima cat processo costituisce la. con. 
one del par. VIJ della legge di 


tavveni 


stampa. 


* 


Pure in materia di siampa è interes: 


sante un’altra. decisione della Suprema 
e i mito ai bblicazione di no. 
Corte in merito alla pu one è 


colpiie da sequestro e di informa. 
su pubbliche sedute del Consiglio 
dell'impero e delia Mieta, 
Nel passato dicembre i) Tribunale pro- 
neiale di Vienna confermava il seque- 
i «Arbeiter Zeitung» 
emporincamente l'ulteriore 
olo incriminato; in un 
no succossivo. dello stesso, giomale 
tino pubDIcala su quel sequestro una 
interpellanza alla Famerardai deputati 
con coipiti da sequestro ed un al 
tro giornale riprodusse In un articolo, 
con qualche modificazione, quei brani, 
Fu perciò sequestrato. Il redattore respon. 
sabile dichiarò di aver dato alle stampe 
l'articolo pur, 6ssando a conoscenza del 
seguastno dell'e ‘beiter Zeitung», ma ni 
levò contemporaneamento di aver ripro- 
dotto i brani incriminati non. già dal. nu! 
mero. sequestrato di quel (giornale, ma 
dal numero contenente. l'interpellanza 


Vi 


ste nel 


luce più potente. coni 


jdi una questione di di 


che Ji viproducev 


del di stampa perchè, da un lato, 
fu ritenu tonto la pubblicazione 
dal contenuto «d'uno stampato proibito, 
dall'altro perchè nell'articolo sequestrato 
amente che sì trat- 
d'una discussione 


tava della 
parlamentare, 

La Suprema Corte respinse il gravame 
fà interposto, osservando: A sensi 
28 della legge di stampa nessuno 
ere chiamato a responsabilità per 
ricazioni corrispondenti al vero su 
cui al Consiglio dell'Impero o in 
icta. Da ciò von consegue però in aleun 
sido che debba. essere accordata l'immu- 
ì ud articoli nei quali si ripredueono 
soltanto singoli punti di quelle discus. 
gioni ati dal contesto complessivo e 


di 


spondenti al vero di pubbliche dis 
ni» si devono intendere, secondo l'uso co 
înune e secondo lo spirito della legge, s01- 
tanto quelle informazioni che per il loro 
contenuto e da loro forma sono Ditonosei- 
bili quali relazioni della discussione. Il 
privilegio dell'immunità accordato a que. 
ni propriamente dette non può 
è esteso ad articoli che riproducono 

tamente singoli b colpiti da s0- 
questro in modo che i figurino non 
come informazioni di un'adunanza pub- 
DI a come riproduzioni indipendenti 
ed arbitrarie di stampati proibiti, 


* 


@ 


D'interesse generale è una decisione e- 
Ì 1) Tribunale ammi- 
con la quale si stabilisce il 
yrincipio che al privato non compete al- 
cun diritto di ricorzare all'autorità (li sor. 
veglianza dello Stato contro decisioni del 
Consiglio comunale. 
Un albergatore di Carisbad aveva noti 
ficato al Comune di quella località lin 
izione di cambiare der inazione dol 
proprio albergo. Il Consiglio comunale 
utando il permesso sulla base 
iritti storici riservati al Comune 
e che, altrimenti, sarebbero stati violati. 
La Giunta respinse, a sua volta, il n° 
prodotto dall'albergatore, al quale invece 
il Capitamato distrettuale diede ragione 
ando che con quel rifiuto il Comu- 
né aveva esorbitato dalla propria compe- 
. La Luogotenenza di Praga e poi il 
istero deg terni furono di parere 
contrario ed accentuarono che, trattan- 
dosi di un diritto di proprietà e quindi 
ito privato, an- 
che, dato e non concesso che il Comune 
avesse sompassato.da propria sfera di com. 
potenza, noi esistevano le premesse pei 
l'intervento dell'autorità statale di #or- 
veglianza. ; 
Periata la c al Tribunale ammini 
sirativo, esso respinse il ricorso dell'al- 
bergatore come infondato, rilevando, e 


all'intervento dell'auto 


l'autorità comunale. 


i 4 ren 


Reclami; desideri e proposte del pub 
blico. #E' una constatazione triste. Da 
qualche tempo Ja miseria spinge più nu 
merosi che mai gli accattohi a bussare 
alle porte in cerca d'olemosina. 

Ve né sono di eleganti e di Jaceri, la- 
mentosi e prepotenti, compaesani e fore- 
stiéri; riesce dunque difficile i) distingue. 
re i veramenti bisognevoli dai fannulloni, 
è poi la carità, come tutte Te cose, va fatta 
ton ordine e con criterio ed abbiamo per- 
ciò delle Società veramente benemerito, 

E' dunque a queste-che mi rivolgo, e se- 
gnatamente alla «Previd dig SUBBEren 
do dicomettere delle tessere annuali a 5. 
10 corone 0 più da affiggere alla porta 
per essere esonenati de quella cieca e in- 
decorosa carità spicciola che troppo spes 
soa nulla server. 

* Sarebbe desiderabile che si riscaldasse 
il teatro Verdi giacchè ogniqualvolta si 
alza i] sipario, specialmente chi siede in 
platea, è investito da una corrente freddy 
punto gradita, specialmente data 1a log: 
gerezza delle «toilettes» muliebri». 

* c«Ebbi parecchie volte nella mia città 
natale, Napoli, l'occasione di partecipate 
ad una di quelle feste che si tengono aN- 
nualmente a Posillipo, Nelle quali, tra 
l'altro, c'è la premiazione di canzonetio. 

Perchè non si fanmo anche a, Trieste 
delle sarenate anzichè scegliere proprio 
la stagione d'inverno per i concorsi di 
canzonette popolari? 

Credo invece che sarebbe bene fare un 
concorso in maggio, all'aperto, in riva al 
mare, con fanfare; cori di mandolini ecc. 
ecc, Sarebbe bello per es. far tale festa al 
molo S. Carlo, 

i] comitato feste della Lega potrebbe 
farsi promotore di tale idea». 

* «Da oltre un mese il selciato del Cor- 
soratll'imbocco di via Sant'Antonio è sol- 
levato per regolaro il livello delle rotaie 

ram. Poichè si tratta dell'arteria più 
dolla città il Javoro dovrebbe 08- 
elerato quanto più possibile. 

* «Non sarebbe oppettuno che per il 27 
gennaio 1914, centenario della nascita di 
Prati, venisse dato il suo nome ad una 
Via della città? Così si fece il giorno del 
centenario di Goldoni (1893), Tommasto 
(1901), Bellini (1902). Forse alla via dalia 
villa Bazzeni alla via Vettor Carpaccio 
{attuale S. Vito prolungata)»? 

* «Assidui frequentatori del «Verdi» 
saranto grati all'impresa se desso alcune 
rappresentazioni o in turno o a prezzi ri- 
dotti del «Tristano é Isotta»? Crediamo 
che tutti gli artisti si trovino ancora sulla 
piazza e il «Tristano e Isotta» diretto dal 
maestro Marinuzzi non è cosa che si po- 
trà così spesso godere». 


eee 


Corrisponilen Leltore del sPie- 
colo». Lau DONA gr NDGCIANI. sì tratta di ser- 
vizio nostro, B clie Ta notizia ci viene dal Bureau 
telegrafico: se vl sono delle altre lettere, sono le 
iniziali o gll pseudonimi di nostri corrispondenti. 
© Parsifal. 1). Venerdì santo del 1892 cadde il 15 
aprile. 2) Santa Cornelia cade il 30 marzo. — 
Mercedes, 11-15 dicembre 1889.0ra una domenica. 
— Navigatore, 1l canale del'Panama è lungo 40 
niglia 6 mezzo, circa; ad attravergarIo un bal 
tello impiega circa dodici ore, — Contrastoni. 
L'Austrin-Ungheria con la Bosnia-Erzegorina, 
Li ribitanti; Infrbilterra, compresa 1° Irlan- 
N60. — Parsifal. Riccardo Wagner mori 
n Venezia il 18 febbraio 1883, — Dante e Beatrice. 
La statura di un ragazzo di 15 annjt Due metri 
uo, Mezzo nîetro nemmeno... 2) Di quante stanze 
sono composti i quartieri della casa N: 10 In via 
Petronio? E se lo domandasso al portinalo?. Che 
le sembra? 3) Per conservar la pelle morbida è 
bianca rilesza le ricette che abblamo date tre 
o quattro volto nelle ultime corrispondenze pali 
tei — Carla B. Vuole uu: consiglio? Non metta 

Ri nina È a goccature, nè 
niai più al lotto niente, e non aienio. Per la- 
lei nò altri; = Arlecchino Datlocehio. Per la 
Par PRO TORRI la polvere; si disten- 
vare la seta: Si toglie Agi DlaRà aspre 
de la seta su nua tavola © EENOGTA careno 54 
una spugna imbevuta in una Iscela di noce 
di galla cd ammoninca in parti egnali e in otto 
5 dieci volte la stessa quantità d'acqua tiepida. 


Arrotola la seta su tin bastone liscio @ 
RR I 2) Macchie di caffò dalla seta 


Si iolgeno lavando con sequa e sapone, ovvero 


S 


în 


AIR CRV VO COORTE PIO TNA 


Uffici del giornal 


. Fu condannato în ba- | con acqua è un giallo d'uovo, Se la età avesse 
$ del codice penale e al par. Mfa perdere il lucido, si rimedia sovrapponendovi 


nun nolino umido e passandovi il ferro da sti- 
rare caldo. — Inleressato. Esponga quel mastice 
al fupco finehè non abbia presa Ja consistenza 
d'un sciroppo, Al caso vi aggiunga un po di 


irementina, — lotografi rovignesi. No, — sdmam: | 


fissima del «Piccolo». Il male di cui ci dicc 
derlraro da diverse canse, ma non è perito] 
è può essere facilmente guarito. Abbia 
nel medico. — Pilormonico, In alcune città della 
nogarehia sono state introdotte le fanfare mili. 
tari, Non ci consta però se fino ad ora kia stato 
vietato alle bande militari di suonare per conto 
di privati. — Impiegata privata. Ella hu di 
ad una disdetta di 6 settimane prima dell'esp 
del trimestre solare elie nel caso suo va a sea- 
dere ib SI marzo p. v. E in facoltà dol princi. 
pale accordarle aleune presdi liber 
un altro posto, »— abbonato, Gorizia. L'anz 
di sor 
per il pranzo, ua sir a secondo le consuetu- 
dini del Inogo. — Iiltiam atilde Serao, Na- 
noli, giornale «TT Mattino:. Non è affatto scioteo 
domandare n fi 


Pipsì. Ai miracoli, ormai, 
— Pericow. Zara. Mandi il! 
Suo lavoro alla Società degli autori, Milano. — 
Erre, Fiume. Scriva l'indirizzo in italiano. così 
nome, cognome, titolo, carattere, città, paese, } 
continente. Veglione della Lega, Spalato. 
Con «smoking* sempre cravatta nera. Dot.| 
tore. 1) Sì, 2) Circa quindicina di giorni 
in andata ed altrettanti nel ritorno. 3) Regalo 


adatto per una suora? Un bel rosario. — Lega 
Nazionale, Un callo sulla zampino di un uccel.! 
letto? Buon Dio, lasci che passi da sè, 2) Mai 


sentito nomi 


— Lega. No. — Posillipo. Uayi 
la macchia con cloro 0 protocloruro di stagno, ! 
Nel primo e la a gialla che r 
riste bagnandola con nina soluzi 
betosa: nel secondo la maec 
see da s Studioso. Qu 
d sogim zero gradi, il F 
è sopra zero. nume 
Fahrenheit si ridnee a Cel 


1ido il termometro 
hrenbeit né segna 


oItiplitandolo per 


amento 1,401.877 


Nova industri 
ciogliendo la gù 


L'ambra artifi 
stillazione che 
rio e mezza di trementina 
1) La domanda. è pren 
ui bagni con questa bora? Brer. 
ione, è sempre di mod 
iruida. 4) Grazie e con 


n fiducia | 


[BRA I 
i h 
3) ConsnltiJa | 8! 
raccambi, — ZL. B. Gorà- 
Varietà mmané 
Gardena: (1898), sat 
degno (1897), «I codiei ed | (mesto r 
«La meccanica delle mis 
Il gergo nei 
ti @ nei criminali, erimi. 
nali e degenerati, dell'Inferno dantesco» (1898), 
contemporanen 
liani del Nord ed ita 
ces, Ne potrà avere i libri, ordintandoli da qua- 

ic Capodistria; | Gala pe 


i sossualio (1: 


hi 
izio non dà diritto ad un più lungo riposo 'grazioni o la e 


(id), atta | 2 cuscinetto a «Natura» inpermeabii 
(1897) ceco, | Mabili e in certo qual modo impossibili a loge- 
in Tacilmonte anehe 


nic 
TH burro di cacao è 1 
Gaeao. Ne può trovare in qu 
Colombo. N duca degli Abri 
Maio 1878. — Mino. 
è un modo di dire 
ritata da morte secondo 
che ha fatto della propria v 
Le abbiamo risposto nella Cor 


«Come si vive così si muorevflirmente diffieito dell'Esposizione di 
he ognuno s'è me-| Elie attribui loro Je più alte rieompense, un 
buono 0° cattivo | Gran Premio c la Medaglia d'oro, IP 
D' in soguito a questi risultati che si racco- 
manda a intti i Jettorî di questo giornale, al- 
fetti.da Ernia di ricorrere agli. incomparal 
AVEREIN è ni buoni consi- 
digherà toro il rinomato specialista | 


- Console, Zara, 
Spoudenza aperta 


Ogni giorno una, 

Uno zio voleva persuadere suo nipote ajeho irgy 
scegliere una professione e lo consiglia-' ehe rie 
va di darsi allo studio della economia 


— Ma vi pare, zio mio - risponde il ni- 
pote - questo studio adatto a me, che so- 
gno sempre di vivere senza «politica» e, 
senza «economia»? 

TIA AAAAAAAAAANIANR{SEA A 


naluaque di grad 
Cnitdane (di RTadi | Composto nella tips della SocictA dèt; Tinograîi. | 


cinque noni. Moltiplichi e ay il suo conio 


Duo furiani. Ln popolazione di tutto il mondo?! 


FRESA SI 


FONTE An 


‘ BANCA C 


Stampato ed edito n fa "Da si A 
dallo Stabilimento erlit, dal Giornale IL PICOOLO 3. A. CLAVERIE, 2%, Fanbawrg Saint-Martin, 


' Rodattore responsabile Nicolò Bacichi - Trieste. Pa 


LE 


FIESRTIONI 


| MMERCIA 
‘ Tarilia wuuuma Gassetfe-forti di sicurezza (Safgs) 


° nel Tesoro Wella Banca in Triesfe, via Nuova 4. 


Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


è America 3 
4 DAT.199,790. 
i 0, — Lauro Italico. 
bre miatificatore Cook non è in alenn.sa- 


Matorio. Per il resto non possiamo servir 
ve monete, ri 
L'avorio artificiale 
taperca nel solturo di 
fearbonio; ma il procedimento è delicato a lungo. 
endo bolliro la di- 
n pece vegetale 


IÀ. 


L'ernia è un'infermità er 
on | Sere curata in una ma 
corgersi della sua preser 
Troppi sono gli erniosi che 
più pravi pericoli portando 
Jar fuori il tumore, o indit 
Specialisti totalmente sconosciuti. 
PR) così essenziale che VErn, 
modo interralo e assoluto, ed’ è 


sare 
anco, in 


tigi M. ha arrecato 


Î ti 
I. suoi muovi apparecchi a eIntura ri 


rare, sono senipre sopportati 
Jong le più senisibil 
Dopo aver ottenuto un G 


i 
ANcessso consianievole presso la Giur 


apparecchi di A. CE 
gli che pr 
si attualmente di pas: 
dalle ore 9 allo 17. 


itigioni ottenute. sono inv 
ocoy discrezione, dietro. domanda 


IESTINA 


ia 
n" | po, i 
ta] Gran- | altezza |larghez. | De per la durata di 
3 dezza ; A Dea | = puoi 
Re] di RARA m/m| ca. m/m| 2 anni o più Î | 1 semestre. | 1 trimestre | 1 mese 
A str Lo i — =_= o == 
| 230 | sso Cor. 18— | Cor. 10.— | Go 250 
310 520 « 25, «15 » 3.76 
hi 310 520 « 82 « 20. DIR e, 
} 310 520 « 49, « 80,— » 7.50 
GZ0 20 « 80, « 50, » 32.50 


Qtre ug) 
mode che 
Banca. Pe 


rigonerntrici 
per NERVOSE ed ALCOOLISTI. 


Dott. STEINER, Farneto 7.) 


RODOLFO SEHULTZE 


DI BERLINO 


[PIANOFORTI ZANNONI 


Tecnico-Dentista concessionato 


Via Acquedotto N. 4, | piano 
(Casa Cassab) È 
Denti artificiali secondo 1 progressi della; 
tecnica moderna, Si garantisce un'eseci- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente, - RI 
parazioni vengono eseguite in due ore, 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


GABINETTO MAGNETICO, 
Consulti di magnetismo por 
qualunque domanda d’in- 
teressi particolari e di ma- 
lattia. Volendo consultare 
yer corrispondenza, dichia- 
‘ara ciò cho si desideri sa- 
pere ed inviare Cor. 6.—, 
In lettera assicurata o in 
cartolina vaglia al Prof, 


Pietro D'Amico, via Solferino N. 13, Bologna. 


mn 
quantità di princi 


bronchiali e intest 
lombari, ne 


I. e R, Speditore di Corte 


0DOLFO EZSNER 


primaria Ditta che assume 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEG 


di BAGAGLI e MERCI. 
Servizio accelerato mediante CARRI AUTOMOBILI 


Bésendorfer 
Koch & Korselt 
== Stingl 


I migliori planoforti. - In ricco dep'osito presso 
lo Stabilimento 


MARIO MALLX 
Piazza S. Giacomo 2 (Corso) Tel. 12-57. 


STUDIO DI RAGIONERIA 
Armando Segrè 


Si Contabile perito giurato 
Via delle Poste 11, Telefono 1240. 
Impianti di con*2Dilità sistemi logismografico 
o partita doppia. 
Compilazione e rovisione di Bilanel, 
Regolazione di dissesti commoreiali. 
Amministrazioni, 


Orario d’ ufficio : dalle ore 9 alla 1.'8 


(SE ; 
| Ancora per pochi giorni 


si può approfittare dello 


STRALCIO 


| dell'oreficerfa-y'olelleia Antonio Grion 


Piazza Borsa 4, 


Prima di Intraprend 
ere. una, cura e 

Di vi sla stata prescritta dal gine 
Op onsigliamo di chiederei l'interessante 
qRuscolo l'eAsma Bronchiale e Nervoso» 
hr Dott, G. Salterini, ex-Agsistento alla 
h nica di Parigl, è di informarvi, presso 
di Medici, i nostri guariti ed { farmacisti 
FAI officneta del celebre LIQUORE 
o RNALDI di MILANO. Così facendo vi 
Scgarmiereto uelle distllustoni,  Prom. 
} Re pllimento ARLO ARNALDI di A; 
io EPETTO « Viale Abruzzi 57 » MILANO. 


UARIGIONE 
pausa più frequente dell' impotenza 
icato in età troppo tenera, sia. perchè praticato con soverchia, 
È Altra cause sono À 
troppo intensi e prolungati, |. 
tissima astinenza dalla donna. ‘Tutte quoste cause portano la debolezza 
Virile, o quanto meno, contribuiscono a che essa 
scono direttamente sui centri genit 
rado, fino alla completa parali 
vale alla morte di essi. Ora noi domandiamo: 
sta debolezza virile? Ln risposta è semplice; Può: guarire se si tratta 
di indepolimento, non può guarire sp si tratta di paralisi 
caso si tralta di una malattia e qualunque malattia può uarize: 
i tratta della morte del centro. e nessim morio può ri. 
ij malan possono fare la prognosi del Toro male, 
è se in funzione non si compie bene. ma se solo, e in qualuique 
del giorno o della notte, SÌ han anche un accenno di 
il contro è s0]0 indebolito e euarivd 
$8 invece, manca anche questo lieve accenno. di virilità, e 
eglia in alcun momento del ziorno 0 
d è impossibile la guarigione, Ne 
.t01 Teos si otterrà LI DENER a duratura. guarigione, 
sultati meravigliosi anche in cast er: 
Dali CGI di certificati rilanci, 
da celebrità mediche. Un fla cone Corone 7.50, - Deposito in 
Milano presso jl TROS INSTITUTE, piazza S, Senolero N. 11, 
A&PRIESTE nello migliori farmacia, 


no in vario 4 


l'organo non 
allora il centro è morto & 


NI più sreaditi Regali 


sono sempro gli orologi di precisione di 


EMILIO MULLER 


il più vecchio e rivomato negozio di "Trieste. 
Grandioso assortimento Oreficeria, Arpenteria, [inie, Urologi da tasca, Oral 
Trasiocato in VIA &. ANTONIO N. £ (ex Palazzina Nerni) cop. 


0 DI S. AGOSTIN 


Busan naaeeiieinzaa ppm buud&i 
Depurativo vegetale di alta potenza, Concentra in piccola dose la più elava 
pi attivi Sofferenti di gastricismo, mali di stomaco, catar 
mali, disturbi di fegato, sioghi del L 
rVosi o artritici, derivati da torpido ricambio o da eccessi 
d'acidi nrici, un solo flacone vi può guarire. 
Corone 2.- LA BOTTIGLIETTA (Per spedizione ccat. 30 in più). 


IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 


Oppure serivera al LABORATORIO FARMACEUTICO CHIESA DI S, AGOSTINO, GEI 


È n 


causata dall'età, abusi, errori giovanili, meviastenia, impressionabilità 
ì col potentissimo rinvigoritore ++" DS saramito! 


è l'onanismo, sin pe. 


l'abuso dei piacori sessuali, i lavori mentali 
i dolori e patemi d'animo e la prolunga 


offettui. Queste 
ali merv 
dei centri stessi che equi. 
: I possibile guarire que- 


Nel. primb. 


miezione: sia 


} della notte, 
1 primo caso, 


vissimi e ribelli. a tutte le 
ali 


Gili apparecchi CLAVERIE di Parigi. 
sero i soli apparecchi seriî 
e realmente perfezionati. 
ve che richiede d' 
seria al primo ae- 


osponzono 
nti che lasciano 
izzandosi a dals 


sia ridotta 
per ottenere 
raude specialista di Pa- 


nte perfezionamenti importanti ai suoi mera- 


Premio all'Espo- 
sizione di Londra 1912 essi henio riportaia 


TRIESTE, Luncdì 2'Martodì 3 € Morco- 
ledì 4 Febbraio, Motel de la Ville. 


GORIZIA, Giovedì 5, Hotel de la Peste. 
UDINE, Venerdì 6, Hotel d'Italin. È 


ti gratuitamente. 


ori a pendolo e svegli 


stitichezza ostina! 


Telefono 
N. 8470 


psi e li Indebolisto- 


DeL 


con una 


spontaneamente. Prescritto 


6 malo 1914, N. 11889, 


Te informazioni della «Corrispondenza 


aperta» sono del iuîto eraimife, 


IMPIANTI 


LUCE ELETTI 


Umberto Navarra - Trieste 
Vian Zonta 1 Telefono 1838 


Avete mai amato profondamente? Avete mai Jetto un romanzo dolo- 
roso, assistito ad una storia patetica d'amore, senza che il vostro senti- 
mento intimo si ribellasse contro le tristi vicende umane? Avete mai sof 
ferito pensando alla lotta di due giovani cuori che si desiderano, persegui- 
tati dal destino, è che pur perseguono d’unirsi nel saoro nodo dell’illu- 
sione? Ebbeue, nella straordinaria film teatrale 

66 


shfi MEMORIA DELL'ALTR 


(che si ripete trionfalmente e giornalmente col seguente orario: 4, 5.30, 7, 
8.30 e 10 pom.), tutti questi contrasti dolorosissimi e tratti dalle inesora- 
bili vicende della vita, tutti i grami episodi di due giovani amanti, li po- 
trete rivivere assistendo allo svolgimento cinematografico, come se leggesta 
stereste ad un colossale dramma a teatro. 

sommo grado, la suddetta film, senza inutili scenacce in- 
cresciose ma per l’interpretazione magistrale dei protagonisti LYDA BO- 
RELLI e MARIO BONNARD, viene ad essere un capolavoro, dovuto alla 
Casa «Eloria» di Torino, svolto con fine nobilissimo tale da attirare in folla 


coloro ai quali ptace il bellot TEAPRO CINE . PALACE HOTEL 


n CONTI DIL] 


GIOVANNI COSOVE 


“| OFFICINA DI COSTRUZIONI IN FERRO. 


n 


Os 
SS 


f ; 
i carne ie È 
“I TRIESTE, Via Farneto 56, Tel. 19-90 
| SPECIALITÀ: OSSATURA PER TETTOIE, 
SERRE PER RISTORANTI, 
CASE DI CURA, VERANDE PER FIORI, ECC. 


Si eseguiscono inoltre cancelli, 
chiusure nonché qualsiasi lavoro 
inerente all'industria edilizia. 


Pia î DEBOLI E PER I CONVALESCENTI 


€ccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce |’ organismo, 


BACCINANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Sapore squisito. 


FARMACI 


Premiato con 


A SERRAVA 


Oliro .00, Sertezicati mediei, 
2° Medaglie in varie Esposizioni. 


LLO - TRIESTE 


BREVETTI 


Cav. Dr. Sino Dompieri 


Trieste, via Mercato vecchio. Vel. 440 


PASTIGLIE “VALI 


A” 


ANTISETTICHE 
| pei loro costituenti eminentemente 
balsamici e sedativi 
sono riconosciute 


come il miglior 


RIMEDIO per 


preservare e guarire le infezioni di 
tutti gli ORGANI RESPIRATORI 
dalle infiammazioni della BOCCA 


i alle irritazioni 


dei POLMONI 


Prezzo della scatola Corone 1.75 


——_—— 


. VENDONSI 
AR TUTTE LE FARMACIE, DROGNERIE 


E NEGOZ 


I AFFIRIO 


Prezzo della scatola, Corone 1.75 
DEPOSITO GENERALE : 
Farmacia di Korwill al “ Hohr” 
VIEMNA, £, 
“Wipplingerstrasse 12; 


| Grande 


specralità ili vetro retinato 


in tutti gli spessori per coperture, portiere, lucernari ecc. — Offre Ja migliore. sicu- 


rezza contro la rottura ed 


il pericolo che ne deriva dalla caduta deì pezzi spezzati. 


n 


ni ) 
Di 


NEGOZIO : Piazza S. Giovanni, Telefono 1276. - SCRITTO[O e MAGAZZINO: Via Pier 


| Luigi da Palestrina 3, Telefono 225 - Fabbrica: Roiano (edificio proprio) Telefono 1712 


D Deputato Barisel 


"Froprietà letteraria - Riproduzione vietata, 
(127) 
Sebbene ridivenuto Perlot, l'ex-Barisel 
è tanto disgustato dalla disinvoltura cor 
5 tratta, che sta per mandare 
antar là il ro delle Pelli 
i suoi terreni d'America. Ma dopo? 
A Parigi non lo aspetta soltanto la mi. 
eria, ma anche il correzionale ed altre 
isgrazie. Perlot si decide c, prima di la- 
i io Skin, gli dice in tono bef- 


— Se poteste pagarmi subito il primo 
mese di stipendio, mi fareste un piacere 

| enon.vi rovinereste. 

— Elampaga di deputato? 

L'ho spesa in anticipazione 
Sia pure acconsente il re delle 

Pell Jack Nock vi verserà duecento 
franchi verso una ricevuta che avrete 
‘cura di firmare .col vostro nome e non con 
quello di Barisel, 

E Perloi, meno fiero di quando era 
ntrato, segue Jack Nock che dopo avergli 
ontato dieci Luigi, gli fa firmare la rice- 
vuta in buona forma. 

— Ecco fatto! - esclama Perlot, nascon- 
dendo il suo dispetto sotto un fare can- 
zonatorio; - ora seno al servizio del Re 

elle Pelli. Sono sulla strada del miliar- 
do: in cammino! 

Rivolgendosi allora al Campione Bian- 

«co gli dice, battendogli famigliarmente 
dla spalla: 


Jack 3 ddamente, e sic- 
come Perlot si permette di scherzare, gli 
dice spingendolo verso la port 

— Ho l'ordine di non bero... 
mente coi miei dipendenti. 

AI che Perlot non può trattenersi dal 

endere con una parola breve quanto 
storica. 

Jack Nock lo. mette tranquillamente 
fuori della porta, dicendogli con un buon 
sorriso: 

— In America questa parola vi sareb- 
be costata una buona ammenda ed una 
bella cicatrice. 


special. 


XVIII, 


Affari sistemati. 


Rimasto solo, il Re delle Pelli prende 
un calendario, consulta l'orario dei tre- 
ni e dei piroscafi e, chiamato Jack Nock, 
gli dice in tono di comando: 

Partiamo per l'America lunedì. Fa 
le valigie e paga i conti, E fammi pre- 
parare l'automobile fra un quarto d'ora 
per andare dall'avvocato Bandichon. 

Mentre Emilio Skin finisce di riordi- 
nare gli ultimi fascicoli, il deputato 
Miélu, a Palazzo Borbone, è ancora com- 
mosso dal dramma cui ha assistito. 

Rimpiange la partenza del collega Ba- 
risel, il cui primo - e ultimo - discorso 


| 


| farmacie il vero GOUDRON.GUYOT (Ca- 


Sire-Sire 


Yooestlin 


finissimi biscottini da tè 


da un MHUOVO 


nostre grandi malaîtie: tubercolosi, 


I GOUDRON-GUYOT (Catrame-Guyo 
crobi. Perciò 


Catrame è un antisettico di prim’ ordine, 


petto e dei bronchi. 

L'uso del Catrame-Guyot preso ad ogni 
pasto ‘alla dose di un cucchiaino da calli I 
in un bicchiere d’acqua, basta, infatti,| 
per fare sparire in poco tempo il più osti-| 
nato raffreddore e la bronchite la più in-| 
veterata. Talvolta si giunge perfino adi 
attenuare ed a guarire la tisi ben dichia- 
rata, perchè il catrame arresta la decom- 
posizione dei tubercoli del polmone, uc- 
cidendo i cattivi microbi, cause di quella | 
decomposizione. i 


Se cercano di spacciarvi tale o tal’altro 
prodotto invece del vero Catrame-Guyot, 
DIPFFITAVENE, LO FANNO PER INTE. 
RESSE. E° assolutamente necessario, per 
ottenere la guarigione delle vostre bron- 
chiti, catarri, vecchi raffreddori .trascu- 
rati e a fortiori dell'asma e della tisi, di 
chiedere ben esplicitamente in tutte le 


corsi come una divinità dall armonioso: 
sfondo di arazzi. E gli torna in mente 
l'antica leggenda che vuole che la. pri-: 
‘ma coppa sia stata plasmata sul seno: 
d'una domna. Che splendida coppa arl 
vrebbe creato 1’ artista che ne avesse pre-| 
so l'impronta sul seno di Cholette! | 
La fantasia di Miélu ricama su quell 
fema certe immagini che lo conducono! 
ben lontano dalla politica. Egli si sente) 
invaso da una febbre giovanile e, preso, 
in foglio di carta con l'intestazione della; 


‘Camera dei deputati, si mette a serivere 


a Cholette una lettera da collegiale in- 


mamorato, offrendole il suo cuore, la sua: 


vita e la sua indennità di deputato e non! 
si sente felice finchè non ha impostato’ 
quella lettera sciocca e compromettente. 
In fondo alla coscienza ode ancora le ul- 
time raccomandazioni di Barisel, ma Ja 
sua voce è soffocata subito dal coro delle 
sirene e dei demoni che gli cantano al- 
l'orecchio Je penfezioni di Cholette e le 
dolcezze dell'amore. E riaccendendo la. 
pipa, s' immerge nuovamente nei suoi so-| 
gni, mormorando estasiato: 

— Andrò a trovare il ministro per.pre- 
sentargli la richiesta di Cholctte, cui, per 
la mia insistenza; non potranno rifiutare 
l'accesso all'Odéon. Sarà un brutto mo- 
mento per me, ma esso sarà seguito dalle 


l'ha entusiasmato per la sua. vigorosa 
originalità ed il suo disprezzo delle abi- 
tudini parlamentari. Seduto in un'ampia 
poltrona, egli ponsa alla Francia e alla 
Repubblica, ma poco a poco il suo pen- 
siero scende da quelle altezze per ripo- 
sarsi sopra un oggetto più piacevole. Ri- 


indimenticabili ore in cui riceverò la mia 
ricompensa dalle mani divine e ricono- 
scenti della Bellezza. 

Sé VP austero Miélu dimentica il tempo 
in quella dolce fantasticazione, il Re 
delle Pelli è invece molto occupato. Da 
quando ha deciso la partenza e ne ha 


— Andiamo a bere un bicchierino:|vede con commovente precisione Cho-|fissato la data, non s'è più fermato. Ora 


pago io. 


lette, la graziosa e supplice Cholette stac- 


ha finito di scegliere e ordinare le sue 


ABBRI capaci lavori 
Rs e IRE OR 


I MICROBI ABBATTUTI 


SAN GIORGIO 


Tutti sanno che i cattivi. microbi sono la causa di quasi tutie le 


influenza, difteria, febbre tifoide, 


meningite, colera, peste, carbonchio, tetano, ecc. ecc. 


i) uccide la maggior parte di questi mi- 


il miglior mezzo di premunirsi contro le malattie epidemiche è di 
prendere a ciascun pasto del GOUDRON-CUYOT (Catrame-Guyot). Si è perchè il 


,e uccidendo i microbi nocivi, ci pre- 


serva e guarisce molte malattie. Ma è specialmente indicato nelle ‘malattie. di 


Per evitare qualsiasi errore, guardato 

l'etichetta; quella del vero Catrame- 
Guyot porta il nome di «Guyot» stam- 
pato in grandi lettere e la sua firma in 
tre colori, violetto, verde, rosso, e scritta 
a traverso, nonchè l'indirizzo: Maison 
Frere, 19, rue Jacob, Parigi. La cura vie- 
ne a costare 10 CENTESIMI AL GIORNO, 
e guarisce. 
Vendesi in tutte le migliori farmacie e 
rogherie. Prezzo di una. bott. cor. 2.50. 
.. P. S. Le persone che non possono as- 
suefarsi al gusto dell'acqua di catrame, 
potranno sostituirne l’uso con quello 
delle Capsule-Guyot al catrame di Nor- 
vegia di PINO MARITTIMO PURO, pren- 
dendone due o tre capsule a ciascun pa- 
sto. Con questo mezzo otterranno gli 
stessi effetti salutiferi ed una guarigione 
altrettanto sicura. Le vere Capsuls-Guyoi 
sono bianche e la firma «Guyoet» è stam- 
pata in nero su ciascuna capsula, 


[CS 


— mmministrazione del qmorzale sl riserva di 


teuderne più evidente lo scopo e li pabblica,| 
secondo i propri criteri, nella rubrica cerrispon. | 
dante: non assume alcuna responsabilità per ia | 
Iubblicazione in giorni determinati: si c'serva 
infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in. 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
indicaro i motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagato visne restituito. 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazio 
ne «Indirizzo al Piccolo», si chieda l'indirizzo 
al «Salone d'informazioni», Piazza Carlo Gol 
oni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
in. iscritto. Chi desidera servirsi del telefono 
thiami il N. 800. - Indicare sempre il nnmoro 
dell'avviso del annie si vuole informazione. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


£ cont, la parola - minìmo 40 cent. -1- 


remi 
GENTO corone regalo a colui mi procurerà posto, 
Conosco perfettamente contabilità, lingua ita- 
liana e tedesca. Indirizzo Piccolo. 6476 0 
piernGato contabile offre. 
ore giornalmente, Serivere 


IRINA italiana, sarta, capace tutti i. 

di cucito, rifare, come pure stirare bian- | 
cheria, offresi a giornata per cor. 1.20; assume 
lavoro anche in casa, Scrivere sub «Trentina» 
Piccolo. 6584 È 
gara italiana, capacissima, eseguiste pronte 
Pieno ‘asi toilette, rimoderna, prezzi 
modici. Parini 15, porta 10. 10513 C 


POSTI DISPONTBILE 
ED OFFERTE DI LAVORO 


3 cont. la parola - minimo 50 cent. 


AUS 


RAGAZZETTO praticante per serittoio, picco 
Ml paga, cercasi. Rivolgersi via Nuova 47. 6676 D 
GAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OFFELTE. 
5 eent. In narola - minimo 50 cont. -E- 


40, mez: 
ta affitta: 
TO. 


STANZA ammobiliata, soleggiata, stufa, 


iasì prontamente. Torre bianca 22, pori 
ZA 


10 
nimobiliata, splendida, #as, 

tasi cor. 
ZTANZETTA 


%. Bachi 13, Lerzo, scalett 
strada, affitta fami 


bellissima, 


ammobiliata, vista 
tedesca, cor. 25 


San Francesco 40, II, p 

CRITTOI con ‘telefono affitti 
primo. 

$) LANZA ammobiliata affittasi. Via Rom 
‘ 


ansi. 


di 


TANZA con comodo cacina presso due per 
ne affittasi, Indirizzo Piccolo. 6063, 


UAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. 
5 cent .la parola - minimo 50 cent. «F- 
fAMERA e salottino ammobiliati, uso cueina. 
vicinanze Boschetto, Giardino cercausi 24 feb- 
braio. Offerte con prezzo «Tranquillità 10449 al 
Piccolo. 10449 


ISTRUZIONE 


5 cent. }a parola - minimo 50 cent. G- 


RGIGNORI-signorine. ore 7.30 istruzione danza. 
4 Chiozza 7, Mod È 10560 G 
7 corone mensili, due lezioni per settimana, 20 
13 corone giornalmente, lezioni contabilità, tem- 
ura libri, lingue italiana, tedesca, stenodattilo 
grafia ( celerissimamente a macchina). 
Studio Ceno, Stadion I ____ ILE 

OFFERTE DI APPARTAMENTI 

BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco. 


. 6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


PPARTAME ; 0, 

un, dispensa, affittasi prontamente. Via_G 
lileo L dura 10580 Li 
APPARTA ENTI due camere, 59; tre camere, 

65 mensili affittansi prontamente. Via LETO 
N 


7. 
APPARTAMEN 
cucina, luce elettrica, comfort moderno, sub. 
affittasi prontamente, Oppure pel 24 febbraio. 
Piazza S. Giovanni 2, I. Rivolgersj via Cardueei 
10, secondo. _ 6693 Lo 
PPARTAMENTO cinque stanze, bagno, tuttu 
comfort moderno Altnii DIOREEZNO Via 
elpoggio 1 A, nonchè due negozi adatti mani 
Inte 0 altro, Via Lazzaretto 4 — ML 
Stanze, cucina, comfort 
tamente 
__10146L 
ino, cucina 
dal febbraio. Roiano, 
piano, porta 7. __ 6235 L 
PPARTAMENTO 3 stanze, 2 camerin 
poggiuolo e terrazza, splendida posizione, al 
fittasi prontamente 0 24 febbraio. Indirizzo al 
Piccolo, OA dn 6 Lo 
APPARTAMENTI da DI stanze affitiansi pronta: 
mente. Rivolg: N. 108: 
OTTEGHE con retro loc bili, spazio: 
vicinanza scuole, indica; ime per cartol v 
libreria, bar, affittansi prontamente. Ammini- 
st one Fa, ZOVeng d 
[ERA con focolaio 


VTO due camere, camerino, cuti 
a 


” due camere, cucina, af- 
fittansi prontamelli Via Galileo 19, 10578 L 
\AMERE 5, 1 stanzino da bagno, comfort mo 
derno, splendida Vista sul mare affittausi pei 

2 febbraio, Remota 1 103291, 


‘atfittamsi. pre 
tori ricevono 214% 


Modificare il tasto degii avvisi collettivi per, 


, posito F. Mell, Pirano: 


PREVENTIVI A RICHIESTA. 


y ia Gliaccera affitinsi prontamen? 
>. Iivolgersi Dejak, deposito birra, via Ar- 


frutta, 
Piccola 


acqua, 800 te99 
26695 L' 
ttansi. Var 
10657 L 


ii A 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, non per esercenti). 

6 cent. la varola - minimo 60 cent. -M- 
TARA 


tania n 
RILLANTI d’ occasione, buecole 
3000; anello solitario 1050; pende 

smeraldo contornato brillant. 

1 brillanti 600, vendonsj. Indir 


t 
ro coltivato, 
U affittasi. I 


MTANZES,. 
sari 17, piano 


camerino, cucina, a 
terra, ore 3-5, 


Solitari, cor. 
‘grandioso 
1000; broches 

z0 Piccolo. 
SAT n = 6703 M 
TERA matrimoniale, stanza da pranzo, mo- 
derne, solide, letto pieghevole, specchio, mae- 
china cucire a tavolino, tutto nuovo, vendonsi, 
i YVoscolo_1, (latteria) 10582 M 


Ia RAMGRb DOMIR CS BAZIA 
FRANCOBOLLI, lettera vecchie con francobolli; 
2 acquistansi, Corso 10, pianterreno. 9859 M 
STANZA da pranzo e matrimoniale, nuova, 
moderna, vendonsi a prezzo d'occasione, pres 
so speditoro Fxner, via Stazione 17, 10519 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 30 cent. -N- 


LBERGHI, caffè, neg ece., comperansi, 06- 
donsi verso 1% provvigione, Luzzatto, Sini- 
gaglia, Caffè Trifoglio. 10660 N° 
purrer bene avviato, posizione centrale, ven= 
ret Indirizzo al Piecolo. 6701 NO 
EC O trattoria cercasi, Rivolgersi: via Ri 
Sorta N. 1, porta 1. ì 10605 N 
OTEL bene avviato cedesi in affiitanza. Indi 
rizzo Piccolo. 6371 N 
SGOZIO olio vendesi en block cor. 
zatto, Caffè Trifoglio. 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


G cent. In parola - minimo 60 cent. .O- 


FonDo angolo, 100 tese, cercasj città. Serie of. 
ferte «Fondo» Piccolo, 10690 O 
rrnanannannicm''mvq@qm@‘@»@q6@‘6‘@.<@.ureuni 


COMMERCIO È INDUSTRIA 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. «P- 

PARRA 
AMMOBILIAMENTI e singoli mobili a prez: 

* riconosciuti del 20 percento più bassi di qual- 
siasi altra concorrenza. S. Brod, via Squero nuo« 
vo 7, primo, (fianco palazzo postale). Previo ay- 

uche facilitazione pagamento. 10213 P 

LI, orecel rillanti, diamanti, cateng, 
collane oro, borsette, argenteria, orologi, ae- 
Quistati Monte pietà, vendonsi occasione. Via 

Ponterosso 6, angolo S. Nicolò. 10327 P 
AMMOBILIAMENTE convenientissimi, massi 

ma rettitudine, réclame infallibile. Giovanni 
Zanchi, Acquedotto 33. 6081 P 

TAN ERIA nomo, donna, blouse, coperte, 
sottane, vestitini, bambini, vestiti eleganti 
uomo corone 17 a 32, vendonsi per pochi gioraà 
causa traslo: prezzi stralcio ineredibili. Ra- 
glan corone 22, calzoni corone 4. Negozio Piazza 
Piccola 1, dietro Magistrato. 10201 P. 

AMERA matrimoniale, moderna, solida, coro- 

ne 310; credenza, tavolo crociera, sedie, mac- 

shina cucire, tutto nuovo, vendorsi prezzo mi- 
tissimo. Acquedotto_53. {pas 10583 P 

MORROIDI e stitichezz uari- 

scono .colle rinomate Pillole del prof. (iiaco= 

inini. Farmacia Zanetti, via Nuova di. 13872 P_ 
GALLINE, dindi, polli a corone 1.90 al chilogr.; 

“ uova garantite fresche. Carducci 39, cx-teatru 
G 6674 P 
LA A 

fvesche, igieniche, nutritive, economiche ven- 
tI soltanto nei migliori negozi. Badisi ac» _ 

Suistandole alle imitazioni lusinghiere; RI 
a paechi originali marcati «Gloria», SMEZO 

79 


On 
ASCHEREI! Grande assortimento, noleggio co 
stumi moderni, splendidi, elegantissimi domi- 
mo seta, costumi «Tango» ecc. Via Toro 4, I 
6658 P_ 
nvernali; stoffe, fustagni, co- 
x si con ribassi, fine stagione, + 
Primo piano, Corso 3, De vi. 10557 P. 
PAGAMENTI rateali (Gettimana-mese), ombrelli; 
sciarpe seta, fazzoletti Jana (plaids), costumi 
1 i, vestiti rag: uomo, paletots, Raglans, 
ris momo. Le fa Antonio Caccia 6, 1 
ilmente cono 6697 P. 
10) di servizi icelto, offresi pronta: 
mente per Trieste, fuori, Ageuzia Wranitzky, 
da ventotio anni in vja Nuova 51, primo. (At- 
tenzione all’ indi ie 10550 P 
ERSONAL ‘vizio per trattori 
iti, privati, Trieste. fuori, offresi. 


1400. Lug 
10661 N° 


eria). 
sì curano e 


Lo 
GNE e Pastine Monopol garantite di uova 


a 
TIGLIE pettorali 
biù ostinata. Farmacie; Picciola 


polvere 
printer 
temburg 


l troy 
ali: Serravallo, Zanet 


Biasoletto, L 
ielmetti, Crevato, Doris i 
Al 


Luciani, G 

mae. 

chi Candotti Pratolong 

QCREPOLATURD, arr 
pelle spariscono um 

Crema Minerv 

vallo, Stanich, 0 0 
CIROPPO pettorale Mi; i, ‘efficacissi) 
nella tosse ostinata specialmente dei bambi: 

Farmacia, P _hiAù 
(RAFORO, passatempo utile d hell 
simo legno lucidato. Deposito Scorzeria 4. 

10189 P 
oto cero ee eci centri 


mento, impnrità della 
coll' uso della 
ieciola, Serra» 

64168 P_ 


carte, ha pagato tutti i conti e non gli 
resta più che a congedarsi dall’ avvocato 
Bandichon, incaricandolo di difendere i 
suoi interessi, visto che un miliardario 
non può lasciare una città. come Parigi 
senza lasciarsi dietro qualche processo 
da regolare. 

Appena viene introdotto nel gabinetto 
dell'avvocato Bandichon, questi dimen- 
tica il riserbo un po’ freddo con cui ri- 
ceve: abitualmente i suoi clienti per ac- 
coglierllo icon lieta premura. 

— Stavo per scrivervi - dice, offrendo- 
gli una poltrona. - Cominciavo ad essere 
inguieto. A che punto siete con Barisel? 

— Procediamo per ordine - risponde 
tranquillamente il Re delle Pelli, posan- 
do i suoi fascicali sullo scrittoio dell’av- 
vocato. - Reco parecchi affari che vi pre- 
go di prendere in mano. I documenti 
sono completi ed in ogni fascicolo tro- 
verete una nota che riassume le mie in- 
tenzioni, Lunedì parto per l'America... 

— E Barisel? - esclama Bandichon, de- 
uso, - Lo dimenticate? 

— Lo dimentico così poco che lo con- 
duco via con me. 

— Non comprendo. più nulla! 

— Eppure è chiaro - spiega, sorriden- 


do, Emilio Skin. - Il preteso Barisel ha, 


tentato d’ingannarmi, ma al tempo stes- 
so m'ha reso un servigio in una faccenda 
delicata. Perciò m'è sembrato giusto, ol- 
tre che abile, di offrirgli il mezzo di gua- 
dagnarsi da vivere e di rifarsi una nuova 
esistenza, pur impedendogli di nuocere. 


Aggiungo che se in America non si cor-| 


regge e vuol faro il matto, lo si fa sop- 
primere alla prima occasione. Laggiù il 
revolver si maneggia facilmente... 


— Tuito questo va benissimo - inte 
rompe gravemente Bandichon, - ma in 
iutto ciò, che parte fa vostro nipote? 

— Torna ad essere Barisel ed anci 
deputato, se ne ha voglia. Leggerete sui 
giornali che <il deputato Barisel» è ve- 
nuto via da Palazzo Borbone sbattendo 
gli uscì. S'è fatto giustizia da sè. Non 
solo, ma aderendo al contratto con cuij 
viene a far parte dei miei dipendenti, hai 
riconosciuto la sua vera personalità. fir- 
mando la ricevuta del primo mese di sti- 
pendio col nome di Perlot. Eccola. 

E, porgendo Ja. ricevuta all'avvocato, 
soggiunge: 

— E° un importante documento da ag- 
giungere all’ incartamento di quel sim- 
patico briccone. 3 ; 

— Bravo! - esclama l'avvocato, strin- 
gendogli la mano. Vedo con piacere che 
avete lavorato per la giustizia e la ve- 
rità, oltrechè pel vostro buon nipote 

riano... À 
a RI proposito d’Adriano - dice Emilio 
Skin, sorridendo, - non mi dispiacerebbe | 
di salutarlo prima di partire e di fargli 
delle proposte piacevoli e vantaggiose. | 

— Giustissimo approva l'avvocato; 
Bandichon, che suona il campanello ed 
ordina ad Agnese Frimas d’andare ai 
chiamare subito «il signore che abita nei 
padiglione»... 

— Va bene - dice seccamente Agnese e, 
appena giunta in giardino, brontola: - 
‘Che servizio! Non deploro certo di la- 
sciarlo. i 

Adriano giunge, sorpreso da quella! 
chiamata. Riconoscendo Emilio Skin, ha 
un moto d’affettuosa simpatia, seguìto! 
subito da una timida esitanza 


Re delle Pelli non nasconde Ja 
sua gioia di rivedere il suo vero mpote. 
Gli stringe più volte la mano, poi, abi- 


ituato com'è a condurre gli affari senza 


complimenti, va dritto allo di- 
cendo: 

— Nipote mio, volevo salutarvi, Parto 
per l'America, ma prima di partire mi 
preme di restituirvi il nome e il titolo 
che vi avevano tolto. Non esistono ora al- 
tri deputati Barisel all'infuori di voi. 

— Grazie, mio buon zio, di ciò che ave- 

te fatto per me - dice Adriano con voce 
commossa .- ve ne sarò grato per tuita 
la vita. Ma vi confesso che quanto k9 in- 
travisto della vita politica non m'incuo- 
ra a rientrarvi, 
5 Eppure siete giovane - in'erviene 
l avvocato Bandichon - ed al vostro posto 
molti accarezzerebbero qualche sogno di 
ambizione. 

7 Sono sogni che ho a 
ch'io - risponde Adriano, - ma ji 
vati tanto diversi dalla realtà, che ora 
credo alla saggezza antica, divenuta 
Quella delle brave persone, che ci ssorta 
a cercare il nostro bene in un'aurea me- 
diocrità. 

— L'uomo, però, deve procurar srni 
pre di sollevarsi sopra i suoi simili - 
esclama Emilio Skin con convinzione; - 
è così piacevole trovarsi fra i vineitori, 
ì trionfatori... 

- — A meno che non si preferisca essere 
tra i felici. È 
E Adriano soggiunge, sorridendo al- 

l'avvocato e allo zio: 


SCOpo, 


to an 
ho tro- 


HENRY PELLIER. (Continua): 


